
START ROMAGNA S.p.A
Statuto “comparato” – prima colonna statuto attuale, seconda colonna statuto riformato 
Nb:nella seconda colonna,  con colorazione rossa le modifiche/soppressioni rispetto al testo 
ad oggi vigente.
Dall’art. 14 dello Statuto riformato gli articoli risultano integralmente sostituiti, con evidenzia-
zione comunque delle differenze

- TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE
1.1 - È costituita, ai sensi degli artt. 2325 e ss. del
Codice Civile, una Società per Azioni denominata:
«START ROMAGNA S.p.A.».

ART. 1 – DENOMINAZIONE
1.1  – È costituita, ai sensi  degli artt.
2325 e ss.  del Codice Civile,  una So-
cietà per Azioni denominata: «START

ROMAGNA S.p.A.».

ARTICOLO 2 - SEDE
2.1 - La Società ha sede legale in Cesena, all'indiriz-
zo  risultante  dalla  apposita  iscrizione  eseguita
presso il registro imprese ai sensi dell'art. 111-ter
disposizioni di attuazione del codice civile. L'orga-
no amministrativo ha facoltà di istituire, modifica-
re o sopprimere,  ovunque, in Italia  ed all'estero,
unità locali operative (ad esempio succursali, filiali
o uffici amministrativi con o senza stabile rappre-
sentanza)  e trasferire  la  sede sociale  nell'ambito
dello stesso Comune.

ART. 2 – SEDE
2.1  – La Società ha sede legale in  Ri-

mini,  all’indirizzo risultante dalla ap-
posita iscrizione eseguita presso il Re-
gistro  Imprese  ai  sensi  dell’art.  111-
ter disposizioni di attuazione del codi-
ce civile.  L’organo amministrativo ha
facoltà di istituire, modificare o sop-
primere,  ovunque,  in  Italia  ed  all’e-
stero, unità locali operative (ad esem-
pio succursali,  filiali  o  uffici  ammini-
strativi con o senza stabile rappresen-
tanza) e trasferire la sede sociale nel-
l’ambito dello stesso Comune.

ARTICOLO 3 - DOMICILIO
3.1 - Il domicilio dei soci, al fine dello svolgimento
dei rapporti con la società, è quello che risulta dal
libro dei soci; è onere del socio comunicare il cam-
biamento del proprio domicilio. 

ART. 3 – DOMICILIO
3.1 – Il domicilio dei soci, al fine dello
svolgimento dei rapporti con la Socie-
tà,  è  quello  che risulta  dal  libro dei
soci;  è onere del socio comunicare il
cambiamento del. I soci sono tenuti a
comunicare  tempestivamente  all’Or-
gano Amministrativo  ogni  variazione
relativa al proprio domicilio.

ARTICOLO 4 - DURATA
4.1 - La durata della Società è stabilita dalla data di
costituzione fino al 31.12.2050.
4.2 - Tale durata potrà essere prorogata con deli-
berazione dell'Assemblea. 

ART. 4 – DURATA
4.1 – La durata della Società è stabili-
ta  dalla  data  di  costituzione  fino  al
31/12/2050.
4.2 – Tale durata potrà essere proro-
gata  con  delibe-razione  dell’Assem-
blea. 

ARTICOLO 5 - OGGETTO
5.1 - La società ha il seguente oggetto:
a) l'attività di programmazione e pianificazione im-
prenditoriale di tutte o parte delle fasi di produzio-
ne e commercializzazione necessarie per l'esercizio
dell'attività di trasporto di persone;
b) l'esercizio dei servizi pubblici di trasporto di per-
sone definiti urbani, di bacino e di interbacino sia
di tipo ordinario che speciali nonché dell'esercizio
di servizi di trasporto metropolitano;
c) l'esercizio delle attività di trasporto persone su
linee internazionali e comunque per tutti i servizi
soggetti a concessione di competenza ministeriale;
d) la progettazione, la produzione, la vendita e la
commercializzazione  di  servizi  innovativi  di  tra-
sporto pubblico, anche di tipo metropolitano;
e) la progettazione, la produzione, la vendita e la
commercializzazione di  servizi  alternativi  ed inte-

ART. 5 – OGGETTO
5.1 – La Società ha il seguente ogget-
to:
a) l’attività  di  programmazione  e

pianificazione imprenditoriale  di
tutte o parte delle fasi di produ-
zione e commercializzazione ne-
cessarie per l’eser-cizio dell’atti-
vità di trasporto di persone;

b) l’esercizio  dei  servizi  pubblici  di
trasporto di  persone definiti  ur-
bani,  di  bacino e di  interbacino
sia di tipo ordinario che speciali
nonché dell’esercizio di servizi di
trasporto metropolitano;

c) l’esercizio  delle  attività  di  tra-
sporto persone su linee interna-
zionali  e  comunque  per  tutti  i
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grativi della mobilità;
f) la progettazione, la produzione, la vendita e la
commercializzazione di servizi di navigazione in ac-
que sia fluviali o lacustri, sia salse o salmastre, sia
marine, con ogni tipo di imbarcazione e/o traghet-
to per il trasporto pubblico e/o privato di persone
e cose;
g) l'attività di noleggio con o senza conducente di
autobus e/o di imbarcazioni, traghetti, autovettu-
re;
h) l'attività di agenzia per conto di privati, società
od enti in ordine a viaggi, vacanza turismo di per-
sone e in genere ogni altra attività correlata;
i) la progettazione, la costruzione e la gestione di
opere, infrastrutture ed impianti afferenti l'eserci-
zio dei servizi pubblici, privati del trasporto ovvero
di tipo metropolitano;
l) la  realizzazione di  impianti  per la  distribuzione
carburanti  e  lubrificanti,  stazioni  di  servizio,  im-
pianti distributori stradali di carburante, nonché la
rappresentanza ed il commercio al minuto di tutti i
prodotti derivanti dal petrolio, gas naturale e della
chimica  del  petrolio  e  correlati  all'erogazione  di
energia;
m) la attività di manutenzione e riparazione di vei-
coli propri e/o di terzi;
n) produzione, distribuzione, vendita ed utilizzo di
energia da qualsiasi fonte prodotta.

Sono espressamente esclusi:
a) il  rilascio di garanzie,  sia pure nell'interesse di
società partecipate, ma a favore di terzi, laddove
tale attività non abbia carattere residuale e non sia
svolta in via strettamente strumentale al consegui-
mento dell'oggetto sociale;
b) la raccolta di risparmio tra il pubblico e l'acqui-
sto e la vendita,  mediante offerta  al  pubblico,  di
strumenti  finanziari  disciplinati  dal  D.Lgs.
24.02.1998, n.58,  nonché l'esercizio nei confronti
del pubblico delle attività di assunzione di parteci-
pazioni, di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma, di prestazioni di servizi di pagamento e
di intermediazione in cambi e ogni altra attività di
cui all'art.106 del D.Lgs. 01.09.1993, n.385;
c) qualsiasi attività che sia riservata agli iscritti in
albi professionali previsti dal D.Lgs.58/1998.

5.2 -  La società,  unicamente ai  fini  del consegui-
mento dell'oggetto sociale, può compiere qualsiasi
operazione  commerciale,  industriale,  finanziaria,
mobiliare  ed  immobiliare,  ritenuta  strettamente
utile o necessaria per il conseguimento dell'ogget-

servizi  soggetti  a concessione di
competenza ministeriale;

d) la  progettazione,  la  produzione,
la  vendita  e  la  commercializza-
zione di servizi  innovativi  di tra-
sporto  pubblico,  anche  di  tipo
metropolitano;

e) la  progettazione,  la  produzione,
la  vendita  e  la  commercializza-
zione di servizi alternativi ed in-
tegrativi della mobilità;

f) la  progettazione,  la  produzione,
la  vendita  e  la  commercializza-
zione di servizi di navigazione in
acque  sia  fluviali  o  lacustri,  sia
salse  o  salmastre,  sia  marine,
con  ogni  tipo  di  imbarcazione
e/o  traghetto  per  il  trasporto
pubblico e/o privato di  persone
e cose;

g) l’attività di noleggio con o senza
conducente  di  au-tobus  e/o  di
imbarcazioni,  traghetti,  autovet-
ture;

h) l’attività di agenzia per conto di
privati, società od enti in ordine
a viaggi, vacanza turismo di per-
sone e in genere ogni altra attivi-
tà correlata;

i) la progettazione, la costruzione e
la gestione di opere, infrastruttu-
re ed impianti afferenti l’eser-ci-
zio dei servizi pubblici, privati del
trasporto ovvero  di  tipo metro-
politano;

j) la realizzazione di impianti per la
distribuzione car-buranti e lubri-
ficanti,  stazioni  di  servizio,  im-
pianti distributori stradali di car-
burante,  nonché  la  rappresen-
tanza ed il commercio al minuto
di  tutti  i  prodotti  derivanti  dal
petrolio, gas naturale e della chi-
mica del petrolio e correlati all'e-
rogazione di energia;

k) l’attività di manutenzione e ripa-
razione  di  veicoli  propri  e/o  di
terzi;

l) produzione, distribuzione, vendi-
ta ed utilizzo di e-nergia da qual-
siasi fonte prodotta, legate all’at-
tività principale di trasporto.

Sono espressamente esclusi:
a) il  rilascio  di  garanzie,  sia  pure
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to sociale, concedere garanzie reali, personali, pe-
gni,  privilegi  speciali,  anche  a  titolo  gratuito  sia
nell'interesse proprio che a favore di terzi, anche
non soci; potrà inoltre costituire altre società, par-
tecipare direttamente o indirettamente, acquista-
re azioni di altre società aventi oggetto analogo od
affine al proprio, escludendosi comunque che l'as-
sunzione  di  dette  partecipazioni  possa  divenire
l'oggetto esclusivo principale della società. 

nell’interesse  di  società  parteci-
pate, ma a favore di terzi, laddo-
ve tale attività  non abbia carat-
tere residuale e non sia svolta in
via  strettamente  strumentale  al
conseguimento  dell’oggetto  so-
ciale;

b) la raccolta di risparmio tra il pub-
blico  e  l’acquisto  e  la  vendita,
mediante offerta  al  pubblico,  di
stru-menti  finanziari  disciplinati
dal  D.Lgs.  24/02/1998,  n.  58,
nonché  l’esercizio  nei  confronti
del pubblico delle attività di  as-
sunzione  di  partecipazioni,  di
concessione di finanziamenti sot-
to qualsiasi forma, di prestazioni
di  servizi  di  pagamento  e di  in-
termediazione in cambi e ogni al-
tra attività di cui all’art. 106 del
D.Lgs. 01/09/1993, n. 385;

c) qualsiasi attività che sia riservata
agli  iscritti  in  albi  professionali
previsti dal D.Lgs. n. 58/1998.

5.2  – La  Società,  unicamente  ai  fini
del  conseguimento  dell’oggetto  so-
ciale,  può compiere  qualsiasi  opera-
zione commerciale, industriale, finan-
ziaria, mobiliare ed immobiliare, rite-
nuta strettamente utile o necessaria
per il conseguimento dell’oggetto so-
ciale, concedere garanzie reali, perso-
nali,  pegni, privilegi  speciali,  anche a
titolo  gratuito  sia  nell’interesse  pro-
prio che a favore di terzi, anche non
soci; potrà inoltre costituire altre so-
cietà, partecipare direttamente o in-
direttamente, acquistare azioni di al-
tre società aventi oggetto analogo od
affine  al  proprio,  escludendosi  co-
munque  che  l’assunzione  di  dette
partecipazioni possa divenire l’ogget-
to esclusivo principale della società.

- TITOLO II – CAPITALE SOCIALE

ARTICOLO 6 - CAPITALE - AZIONI
6.1 -  Il  capitale  sociale  è  di  Euro  29.000.000,00
(ventinove milioni  virgola  zero zero)  suddiviso  in
numero 29.000.000 (ventinove milioni)  azioni del
valore  nominale  di  Euro  1,00  (uno  virgola  zero
zero) cadauna e potrà essere aumentato, osserva-
te le disposizioni di legge al riguardo, con delibera-
zione dell'assemblea dei soci.
6.2 - È ammesso il conferimento di beni in natura e

ART. 6 – CAPITALE E AZIONI
6.1  –  Il  capitale  sociale  è  di  Euro
29.000.000,00 (ventinove milioni vir-
gola zero zero)  suddiviso  in  numero
29.000.000  (ventinove  milioni)  di
azioni  del  valore  nominale  di  Euro
1,00 (uno virgola zero zero) cadauna
e potrà essere aumentato, osservate
le  disposizioni  di  legge  al  riguardo,
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crediti  a  condizione  che  le  azioni  corrispondenti
siano interamente liberate al momento della sot-
toscrizione.
6.3 - La società può costituire patrimoni destinati a
specifici  affari  secondo  le  disposizioni  degli  art.
2447-bis e segg. c.c..
6.4 - Il capitale è rappresentato da azioni. Ciascuna
categoria di azioni è costituita da azioni con il me-
desimo valore nominale e con gli stessi diritti.

6.5 -  La società  potrà altresì  emettere azioni che
attribuiscono ai loro possessori il diritto alla riparti-
zione degli  utili  correlati  all'attività  sociale  in  un
determinato settore nel rispetto di quanto stabili-
to all'art. 2350 comma 2 c.c..
6.6 - La società potrà inoltre emettere azioni senza
diritto di voto, con voto limitato a determinati ar-
gomenti,  con voto limitato al  verificarsi  di  condi-
zioni non meramente potestative.  Il  valore di tali
azioni  non  potrà  essere  complessivamente  supe-
riore alla metà del capitale sociale.
6.7 - Quando le azioni risultano appartenere ad un
solo soggetto o muta la persona dell'unico socio,
gli amministratori devono depositare per l'iscrizio-
ne  nel  registro  delle  imprese  una  dichiarazione
contenente  l'indicazione  del  cognome e  nome o
della denominazione, della data e del luogo di na-
scita o di costituzione, del domicilio o della sede e
cittadinanza dell'unico socio. Quando si costituisce
o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministra-
tori  ne devono depositare apposita  dichiarazione
per l'iscrizione nel registro  delle imprese.  L'unico
socio o colui che cessa di essere tale può provve-
dere alla pubblicità prevista nei commi precedenti.
Le  dichiarazioni  degli  amministratori  previste  dai
precedenti commi devono essere depositate entro
trenta giorni dall'avvenuto mutamento della com-
pagine sociale. 

con deliberazione dell’Assemblea dei
soci.
6.2  – È ammesso  il  conferimento  di
beni in natura e crediti  a condizione
che le azioni corrispondenti siano in-
teramente liberate al momento della
sottoscrizione.
6.3  – La Società può costituire patri-
moni destinati a specifici affari secon-
do le disposizioni degli art. 2447-bis e
segg.  c.c.  e secondo quanto stabilito
dall’art. 9 del presente Statuto.
6.4  – Il  capitale  è  rappresentato  da
azioni.  Ciascuna categoria di azioni è
costituita  da azioni con il  medesimo
valore nominale e con gli stessi diritti.
Possono  essere  emesse  azioni  di  di-
verse categorie.
6.5 – La Società potrà altresì emette-
re  azioni  che  attribuiscono  ai  loro
possessori  il  diritto  alla  ripartizione
degli  utili  correlati  all’attività  sociale
in un determinato settore nel rispet-
to  di  quanto  stabilito  all’art.  2350
comma 2 c.c..
6.6 - La società potrà inoltre emette-
re  azioni  senza  diritto  di  voto,  con
voto limitato a determinati argomen-
ti,  con  voto  limitato  al  verificarsi  di
condizioni non meramente potestati-
ve.  Il  valore  di  tali  azioni  non potrà
essere  complessivamente  superiore
alla metà del capitale sociale.
6.7 -  Quando le  azioni  risultano ap-
partenere ad un solo soggetto o muta
la persona dell'unico socio, gli ammi-
nistratori  devono  depositare  per  l'i-
scrizione  nel  registro  delle  imprese
una  dichiarazione  contenente  l'indi-
cazione del cognome e nome o della
denominazione, della data e del luo-
go di nascita o di costituzione, del do-
micilio  o  della  sede  e  cittadinanza
dell'unico socio. Quando si costituisce
o ricostituisce la pluralità dei soci, gli
amministratori ne devono depositare
apposita  di-chiarazione per  l'iscrizio-
ne nel registro delle imprese. L'unico
socio o colui che cessa di essere tale
può provvedere alla pubblicità previ-
sta nei commi precedenti. Le dichia-
razioni  degli  amministratori  previste
dai precedenti commi devono essere
depositate entro trenta giorni dall'av-
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venuto mutamento della  compagine
sociale. 

ARTICOLO 7 - STRUMENTI FINANZIARI
7.1 - La Società può emettere, nel rispetto dei re-
quisiti  di  legge,  strumenti  finanziari  diversi  dalle
azioni. L'emissione di strumenti finanziari è dispo-
sta con delibera dell'Assemblea straordinaria  che
determina le caratteristiche, disciplinandone con-
dizioni di emissione, diritti amministrativi  e/o pa-
trimoniali, sanzioni in caso di inadempimento delle
prestazioni apportate, nonché modalità di trasferi-
mento, circolazione e rimborso.
7.2 - La Società può altresì emettere gli strumenti
finanziari previsti dall'articolo 2349, secondo com-
ma, del codice civile.

ART. 7 – STRUMENTI FINANZIARI
7.1 – La Società può emettere, nel ri-
spetto dei requisiti di legge, strumen-
ti finanziari diversi dalle azioni.
L’emissione di  strumenti  finanziari  è
disposta con delibera dell’Assemblea
straordinaria che determina le carat-
teristiche,  disciplinandone condizioni
di  emissione,  diritti  amministrativi
e/o  patrimoniali,  sanzioni  in  caso  di
inadempimento delle prestazioni ap-
portate, nonché modalità di trasferi-
mento, circolazione e rimborso.
7.2 – La Società può altresì emettere
gli  strumenti  finanziari  previsti  dal-
l’articolo 2349,  secondo comma,  del
codice civile.

ARTICOLO 8 - OBBLIGAZIONI
8.1 - La società può emettere obbligazioni nomina-
tive o al Portatore, nei limiti previsti dalla legge.
8.2 - L'assemblea straordinaria può deliberare l'e-
missione di obbligazioni convertibili  in azioni me-
diante delibera da assumersi  con le maggioranze
per essa previste. A tal fine l'Assemblea può dele-
gare, ai sensi dell'art. 2420-ter cod.civ., all'organo
amministrativo la facoltà di emettere in una o più
volte i prestiti obbligazionari convertibili.
8.3 - La società può emettere obbligazioni per una
somma eccedente il limite stabilito al comma del-
l'art.  2412  c.c.  comma  1,  purché  le  obbligazioni
emesse  in  eccedenza  rispetto  a  tale  limite  siano
destinate alla sottoscrizione da parte di investitori
professionali soggetti a forme di vigilanza pruden-
ziali.
8.4 - Per la nomina del rappresentante comune de-
gli  obbligazionisti  nonché  per  la  costituzione,  la
composizione ed i poteri dell'assemblea degli ob-
bligazionisti,  trovano applicazione gli  artt. 2415 e
ss. c.c..
8.5 - In caso di emissione di obbligazioni converti-
bili in azioni, esse non possono essere sottoscritte
se  non  nel  rispetto  della  procedura  di  evidenza
pubblica. 

ART. 8 – OBBLIGAZIONI
8.1  – La Società può emettere obbli-
gazioni nominative o al Portatore, nei
limiti previsti dalla legge.
8.2  – L’Assemblea  straordinaria  può
deliberare l’emis-sione di obbligazioni
convertibili in azioni mediante delibe-
ra  da assumersi  con le  maggioranze
per essa previste. A tal fine l’Assem-
blea può delegare,  ai  sensi  dell’  art.
2420-ter c.c., all’organo amministrati-
vo la facoltà di emettere in una o più
volte i prestiti obbligazionari conver-
tibili.
8.3 -  La società  può emettere obbli-
gazioni per una somma eccedente il
limite  stabilito  al  comma  dell'art.
2412 c.c. comma 1, purché le obbliga-
zioni emesse in eccedenza rispetto a
tale limite siano destinate alla sotto-
scrizione da parte di  investitori  pro-
fessionali soggetti a forme di vigilan-
za prudenziali.
8.4 – Per la nomina del rappresentan-
te comune degli  obbligazionisti  non-
ché per  la  costituzione,  la  composi-
zione ed i poteri dell'assemblea degli
obbligazionisti  trovano  applicazione
gli articoli 2415 e ss. c.c..
8.5.3 – In caso di emissione di obbli-
gazioni convertibili in azioni esse non
possono  essere  sottoscritte  se  non
nel  rispetto  della  procedura  di  evi-
denza pubblica.  
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ARTICOLO 9 - PATRIMONI DESTINATI
9.1 -  La  deliberazione  costitutiva  del  patrimonio
destinato è  adottata  dal consiglio  di  amministra-
zione a maggioranza assoluta dei suoi componenti
in osservanza di quanto previsto dagli artt. 2447-
bis e ss. cod.civ. ss. e secondo le modalità di pub-
blicità stabilite dalla legge. 

ART. 9 – PATRIMONI DESTINATI
9.1  – La deliberazione costitutiva del
patrimonio  destinato  è  adottata  dal
Consiglio  di Amministrazione a mag-
gioranza assoluta dei suoi componen-
ti,  in  osservanza  di  quanto  previsto
dagli artt. 2447-bis e ss. c.c. e secon-
do le modalità di  pubblicità stabilite
dalla legge.

ARTICOLO 10 - TRASFERIMENTO DELLE AZIONI
10.1 -  Il  trasferimento  delle  azioni è subordinato
alle limitazioni previste dal presente articolo.
10.2 -  L'assemblea  straordinaria  è competente  a
modificare o eliminare i  suddetti  limiti  di  circola-
zione.
10.3 - Il socio che intende trasferire le proprie azio-
ni deve darne notizia a mezzo di lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento agli altri soci risul-
tanti dal Registro Imprese, indicando le complete
generalità  del  terzo  che  intende  acquistarle,  il
prezzo offerto ed ogni altra condizione della ces-
sione.
10.4  -  Entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
suddetta comunicazione gli altri soci dovranno co-
municare a pena di decadenza, sempre a mezzo di
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, se
intendono  esercitare  il  diritto  di  prelazione  per
l'acquisto delle azioni.
10.5 - Qualora il  diritto sia esercitato da parte di
più soci, le azioni offerte spetteranno ai soci inte-
ressati  in proporzione alla  partecipazione da cia-
scuno posseduta.
10.6 - Qualora i soci che hanno correttamente ma-
nifestato la propria volontà di esercitare la prela-
zione esprimano il  proprio  dissenso  in  merito  al
prezzo delle azioni indicato dal socio  offerente e
nell'ipotesi che le parti non raggiungano un accor-
do tra di loro, le stesse potranno ricorrere alla no-
mina di un arbitratore per la determinazione del
suddetto corrispettivo.
10.7 - Nella comunicazione al socio che intende ce-
dere le proprie azioni ciascun socio potrà, altresì,
precisare la sua eventuale disponibilità ad acqui-
stare  le  azioni che rimarranno inoptate da parte
degli altri soci.
10.8 - Qualora nessuno dei soci voglia acquistare le
azioni  del  socio  offerente  ovvero  non  manifesti
tale  intenzione  nei  tempi  e  nei  modi  suindicati,
quest'ultimo sarà libero di cedere le proprie azioni
al  soggetto  indicato  nella  comunicazione  entro
trenta giorni dalla scadenza del termine di  cui  al
punto 10.4 che precede.
10.9 - Nell'ipotesi in cui alcuni dei soci non doves-
sero esercitare la prelazione ad essi  spettante,  le

ART.  10  –  TRASFERIMENTO  DELLE
AZIONI
10.1  – Il trasferimento delle azioni è
subordinato  alle  limitazioni  previste
dal presente articolo. 
10.2  –  L’Assemblea  straordinaria  è
competente a modificare o eliminare
i suddetti limiti di circolazione.
10.3  – Il socio che intende trasferire
le proprie azioni deve darne notizia a
mezzo  di  lettera  raccomandata  con
avviso di ricevimento o posta elettro-
nica certificata agli altri soci risultanti
dal Registro Imprese libro dei soci in-
dicando  le  complete  generalità  del
terzo che intende acquistarle, il  prez-
zo corrispettivo offerto ed ogni altra
condizione della cessione. 
10.4  – Entro trenta giorni dal  ricevi-
mento della suddetta comunicazione
gli altri soci  dovranno comunicare, a
pena di decadenza, sempre a mezzo
di lettera raccomandata con avviso di
ricevimento, o posta elettronica certi-
ficata se intendono esercitare il dirit-
to  di  prelazione  per  l’acquisto  delle
azioni poste in vendita.
10.5 – Qualora il diritto di prelazione
sia esercitato da parte di più soci, le
azioni offerte spetteranno ai soci  in-
teressati  in proporzione  alla parteci-
pazione al  numero  di  azioni  da  cia-
scuno già posseduto. 
10.6  – Qualora i soci che hanno cor-
rettamente  manifestato  la  propria
volontà  di  esercitare  la  prelazione
esprimano il proprio dissenso in meri-
to al  prezzo corrispettivo delle azioni
indicato  dal  socio  offerente  e  nell’i-
potesi  che  le  parti  non raggiungano
un accordo tra di loro, le stesse po-
tranno ricorrere alla nomina di un ar-
bitratore  per  la  determinazione  del
suddetto corrispettivo. 
10.7  – Nella  comunicazione al  socio

Pagina 6 di 29



START ROMAGNA S.p.A
Statuto “comparato” – prima colonna statuto attuale, seconda colonna statuto riformato 
Nb:nella seconda colonna,  con colorazione rossa le modifiche/soppressioni rispetto al testo 
ad oggi vigente.
Dall’art. 14 dello Statuto riformato gli articoli risultano integralmente sostituiti, con evidenzia-
zione comunque delle differenze

azioni ai  medesimi  riservate  dovranno essere  of-
ferte, nei modi e nei tempi indicati al precedente
punto 10.3, ai soci che hanno comunicato la loro
intenzione ad acquistarle. Qualora questi ultimi nei
quindici  giorni  successivi  alla  comunicazione non
dovessero manifestare, sempre con raccomandata
con  avviso  di  ricevimento,  la  loro  intenzione  di
estendere l'acquisto all'intero pacchetto azionario
posto in vendita,  il  socio offerente sarà  libero di
trasferire le proprie azioni al soggetto indicato nel-
la comunicazione.

10.10 - Nessun diritto di prelazione spetta ai soci in
caso  di  trasferimenti  azionari  a  favore  di  società
controllante, controllate o sottoposte al medesimo
controllo della cedente.

10.11 - La trasferibilità delle azioni per atto tra vivi
è vietata per un periodo di anni tre dalla costitu-
zione della società, fatto salvo che si tratti di tra-
sferimenti a soggetti indicati al comma preceden-
te.

che intende cedere le proprie azioni
ciascun socio potrà, altresì, precisare
la sua eventuale  disponibilità ad ac-
quistare le azioni che rimarrannones-
sero inoptate da parte degli altri soci.
10.8  – Qualora nessuno dei soci  vo-
glia acquistare le azioni del socio of-
ferente ovvero non manifesti tale in-
tenzione nei tempi e nei modi suindi-
cati, quest’ultimo sarà libero di cede-
re le proprie azioni al soggetto indica-
to  nella  comunicazione entro  trenta
giorni  dalla  scadenza  del  termine di
cui al punto 10.4 che precede.
10.9  –  La  prelazione  deve  essere
esercitata per tutte le azioni poste in
vendita. Nell’ipotesi  in cui alcuni dei
soci non dovessero esercitare la pre-
lazione ad essi spettante, le azioni ai
medesimi  riservate  dovranno  essere
offerte, nei modi e nei tempi indicati
al precedente punto 10.3, ai soci che
hanno avranno comunicato la loro in-
tenzione  ad di acquistarle.  Qualora
questi  ultimi  nei  quindici  giorni  suc-
cessivi alla comunicazione non doves-
sero manifestare, sempre con racco-
mandata con avviso di ricevimento o
posta  elettronica  certificata,  la  loro
intenzione di estendere l’acquisto al-
l’intero pacchetto azionario posto in
vendita, il socio offerente sarà libero
di trasferire  tutte le proprie azioni al
soggetto indicato nella comunicazio-
ne.
10.10  – Nessun  diritto  di  prelazione
spetta ai soci in caso di trasferimenti
azionari  a  favore  di società  control-
lante, controllate o sottoposte al me-
desimo  controllo  della  cedente sog-
getti  che,  rispetto  al  socio  cedente,
siano controllanti, controllati o sotto-
posti al medesimo controllo.
10.11 -  La  trasferibilità  delle  azioni
per atto tra vivi è vietata per un pe-
riodo  di  anni  tre  dalla  costituzione
della società, fatto salvo che si tratti
di trasferimenti  a soggetti  indicati al
comma precedente.

ARTICOLO 11 - FINANZIAMENTI
11.1 - I soci potranno effettuare finanziamenti alla
società con obbligo di rimborso, sia fruttiferi  che
infruttiferi, nei
limiti e alle condizioni stabilite dal D.Lgs. 1.09.93 n.

ART. 11 – FINANZIAMENTI
11.1  – I  soci  potranno effettuare  fi-
nanziamenti alla Società con obbligo
di rimborso, sia fruttiferi che infrutti-
feri, nei limiti e alle condizioni stabili-
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385 e dalla deliberazione del Comitato Intermini-
steriale del Credito e Risparmio 3 marzo 1994 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica in
data 11 marzo 1994 n. 58 e dalle altre norme vi-
genti in materia. 

te dal D.Lgs. 01/09/1993 n. 385 e dal-
la  deliberazione  del  Comitato  Inter-
ministeriale del Credito e Risparmio 3
Marzo 1994 pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale della  Repubblica  in data 11
marzo 1994 n. 58 e dalle altre norme
vigenti in materia.

ARTICOLO 12 - RECESSO
12.1 - Hanno diritto di recedere i soci che non han-
no concorso all'approvazione delle deliberazioni ri-
guardanti:
a)  la  modifica  della  clausola  dell'oggetto  sociale,
quando  consente  un  cambiamento  significativo
dell' attività della società;
b) la trasformazione della società;
c) il trasferimento della sede all'estero;
d) la revocazione dello stato di liquidazione;
e) l'eliminazione di una o più cause di recesso pre-
viste dal presente statuto;
f) la modifica dei criteri di determinazione del valo-
re delle azioni in caso di recesso;
g) le modificazioni dello statuto concernenti i dirit-
ti di voto e di partecipazione.
12.2 - Hanno, altresì, diritto di recedere i soci che
non hanno concorso all'approvazione delle delibe-
razioni riguardanti:
1. la proroga del termine;
2. l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circo-
lazione dei titoli azionari.
12.3  -  Il  diritto  di  recesso  è esercitato  mediante
lettera raccomandata che deve essere spedita en-
tro 15 giorni dall'iscrizione nel registro delle impre-
se della delibera che lo legittima, con le indicazioni
delle generalità del socio recedente, del domicilio
per le comunicazioni inerenti al procedimento, del
numero e della categoria delle azioni per le quali il
diritto di recesso viene esercitato.
12.4 - Se il fatto che legittima il recesso è diverso
da una delibera, esso può essere esercitato non ol-
tre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del
socio.
12.5 - Le azioni per le quali è esercitato il diritto di
recesso non possono essere cedute e devono esse-
re depositate presso la sede sociale.
12.6 - Il recesso non può essere esercitato, e se già
esercitato,  è privo di  efficacia,  se,  entro novanta
giorni, la società revoca la delibera che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della socie-
tà.
12.7 - Il socio recedente ha diritto alla liquidazione
delle azioni per le quali esercita il recesso.
12.8 - La determinazione del valore delle azioni è
effettuata  dagli  amministratori,  sentito  il  parere
del collegio sindacale e del soggetto incaricato del-

ART. 12 – RECESSO
12.1 – Hanno diritto di recedere i soci
che non hanno concorso all’approva-
zione delle deliberazioni riguardanti:
a) la modifica della clausola dell’og-

getto  sociale,  quando  consente
un  cambiamento  significativo
dell’attività della Società;

b) la trasformazione della Società;
c) il  trasferimento della sede all’e-

stero;

d) la  revocazione dello  stato  di  li-
quidazione;

e) l’eliminazione di una o più cause
di recesso previste dal presente
Statuto;

f) la modifica dei criteri di determi-
nazione del valore delle azioni in
caso di recesso;

g) le  modificazioni  dello  statuto
concernenti  i  diritti di  voto e di
partecipazione.

12.2  – Hanno, altresì, diritto di rece-
dere i  soci  che non hanno concorso
all’approvazione  delle  deliberazioni
riguardanti:

1) la proroga del termine;

2) l’introduzione o  la  rimozione di
vincoli  alla circolazione dei titoli
azionari.

12.3 – Il diritto di recesso è esercitato
mediante lettera raccomandata o po-
sta  elettronica  certificata che  deve
essere spedita entro 15 giorni dall’i-
scrizione  nel  registro  delle  imprese
della delibera che lo legittima, con le
indicazioni  delle  generalità  del  socio
recedente, del domicilio per le comu-
nicazioni  inerenti  al  procedimento,
del  numero  e  della  categoria  delle
azioni per le quali il diritto di recesso
viene esercitato.
12.4 – Se il  fatto che legittima il  re-
cesso è diverso da una delibera, esso
può essere esercitato non oltre tren-
ta giorni dalla sua conoscenza da par-
te del socio.
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la  revisione  contabile,  tenuto  conto  della  consi-
stenza pa-trimoniale della società e delle sue pro-
spettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di
mercato. Gli Amministratori sono tenuti a comuni-
care  al  socio  recedente  il  valore  entro  45  giorni
dalla ricezione della comunicazione di cui al punto
12.3.
12.9 -  In  caso  di  contestazione,  da proporre con
raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  spedita
alla società entro 8 giorni dal ricevimento della co-
municazione del valore, il valore di liquidazione è
determinato tramite relazione giurata di un esper-
to nominato dal tribunale, che provvede anche sul-
le spese, su istanza della parte più diligente; si ap-
plica in tal caso il primo comma dell'articolo 1349
c.c..

12.5 – Le azioni per le quali è eserci-
tato il diritto di recesso non possono
essere cedute e devono essere depo-
sitate presso la sede sociale.
12.6 – Il recesso non può essere eser-
citato, e se già esercitato, è privo di
efficacia,  se, entro novanta giorni, la
società revoca la delibera che lo legit-
tima ovvero se è deliberato lo sciogli-
mento della società.

12.7  –  Il  socio  recedente  ha  diritto
alla  liquidazione  delle  azioni  per  le
quali esercita il recesso.
12.8  – La determinazione del  valore
di liquidazione delle azioni è effettua-
ta dagli amministratori, sentito il pa-
rere del collegio sindacale e del sog-
getto incaricato della revisione legale
dei  conti,  tenuto  conto  della  consi-
stenza  patrimoniale  della  società  e
delle sue prospettive reddituali, non-
ché dell’eventuale valore di mercato.
Gli  Amministratori  sono tenuti  a co-
municare al socio recedente il valore
entro  45  giorni  dalla  ricezione  della
comunicazione di cui al punto 12.3.
12.9 –  In  caso  di  contestazione,  da
proporre con raccomandata con avvi-
so di ricevimento  o posta elettronica
certificata spedita alla Società  conte-
stualmente  alla  dichiarazione  di  re-
cesso, il  valore di  liquidazione è de-
terminato tramite relazione giurata di
un  esperto  nominato  dal  tribunale,
che  provvede  anche  sulle  spese,  su
istanza della parte più diligente; si ap-
plica in tal caso il primo comma del-
l’articolo 1349 c.c..

-
TITOLO III – ORGANIZZAZIONE SO-

CIETARIA

-

ARTICOLO 13  –  ORGANI  DELLA  SO-
CIETÀ
13.1 - Sono organi della Società:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) l’Organo Amministrativo;
c) il Collegio Sindacale.
13.2 - Non è consentito istituire orga-
ni ulteriori rispetto a quelli elencati al
punto 13.1.

- SEZIONE I – ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO 13 - ASSEMBLEA ORDINARIA - ASSEM-
BLEA STRAORDINARIA
13.1 - L'assemblea ordinaria delibera in merito a:

ART.  14  –  ASSEMBLEA  ORDINARIA
ED ASSEMBLEA STRAORDINARIA
14.1 – L’Assemblea ordinaria delibera
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a) l'approvazione del bilancio;
b) la nomina e la revoca degli amministratori e del
Presidente;
c) la nomina dei sindaci e del presidente del colle-
gio sindacale;
d) la determinazione del compenso degli ammini-
stratori, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 1
commi 725-726-727- 728, della Legge 27.12.2006
n. 296, e dei sindaci;
e) la responsabilità degli amministratori e dei sin-
daci;
f)  l'approvazione  del  regolamento  dei  lavori  as-
sembleari;
g) l'approvazione del BUDGET dell'esercizio succes-
sivo ove sono stabilite fra l'altro le politiche degli
investimenti più rilevanti (c.d parte straordinaria);
h) approvazione degli  indirizzi,  in coerenza con il
proprio  Budget,  per  partecipare  alle  assemblee
che approvano i Budget delle singole società par-
tecipate;
i)  qualsiasi  altra  materia  riservata  all'assemblea
dalla legge e dal presente statuto.
13.2 - L'assemblea straordinaria delibera in merito
a:
a) le modificazioni dello statuto;
b) la nomina, la sostituzione e la determinazione
dei poteri dei liquidatori;
c) l'emissione di strumenti finanziari;
d) l'emissione di obbligazioni convertibili in azioni;
e)  qualsiasi  altra  materia  riservata  all'assemblea
dalla legge e dal presente statuto. 

in merito a:
a) l’approvazione del bilancio;
b) la nomina e la revoca dell’Orga-

no  Amministrativo  e,  qualora
collegiale,  del  relativo  Presiden-
te.

c) la nomina dei Sindaci, del Presi-
dente  del  Collegio  Sindacale  e
del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti;

d) la determinazione del compenso
degli  Amministratori,  dei  sindaci
e  del  soggetto  incaricato  della
revisione legale dei conti;

e) l’azione  di  responsabilità  verso
gli amministratori ed i sindaci;

f) l’approvazione dell’eventuale re-
golamento dei lavori assemblea-
ri;

g) l’approvazione  del  Piano  Indu-
striale  per  un  periodo  almeno
triennale  ove  sono  stabilite,  fra
l’altro,  le  politiche  degli  investi-
menti più rilevanti;

h) l’acquisto o la vendita di parteci-
pazioni in società o enti;

i) la cessione di rami di azienda;
l) qualsiasi  altra  materia  riservata

all’Assemblea  dalla  legge  e  dal
presente Statuto.

14.2 – L’Assemblea straordinaria deli-
bera in merito a:
a) le modificazioni dello statuto;
b) la  nomina,  la  sostituzione  e  la

determinazione dei poteri dei li-
quidatori;

c) l’emissione di strumenti finanzia-
ri;

d) l’emissione  di  obbligazioni  con-
vertibili in azioni;

e) qualsiasi  altra  materia  riservata
all’Assemblea dalla legge.

ARTICOLO 14 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
14.1 - L'assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta almeno una volta l'anno entro 120 giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale.

14.2 - L'assemblea per l'approvazione del bilancio
può essere convocata entro centottanta giorni dal-
la chiusura dell'esercizio sociale nel caso in cui la
società sia tenuta alla redazione del bilancio con-
solidato  ovvero  qualora  lo richiedano  particolari
esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della

ART.15  –  CONVOCAZIONE  DELL’AS-
SEMBLEA
15.1 – L’Assemblea ordinaria deve es-
sere convocata almeno una volta al-
l'anno entro 120 giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale,per l’approvazio-
ne del bilancio di esercizio dell’anno
precedente.
15.2  – L’Assemblea per l’approvazio-
ne del bilancio di esercizio può essere
convocata entro 180 giorni dalla chiu-
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società; in questo caso l'organo amministrativo se-
gnala nella relazione prevista dall'art.2428 codice
civile le ragioni della dilazione.
14.3 - L'assemblea straordinaria deve essere con-
vocata  per  le  deliberazioni  relative  a  modifiche
dell'atto costitutivo e dello statuto sociale nonché
per le altre deliberazioni riservate dalla legge alla
sua competenza.
14.4 - Le assemblee sia ordinarie che straordinarie
sono convocate normalmente nella sede della so-
cietà, ma possono essere convocate in luogo diver-
so, anche fuori del territorio dello Stato purché in
territorio comunitario.
14.5 - Gli amministratori devono convocare senza
ritardo l'assemblea quando ne è fatta richiesta da
tanti soci che rappresentino almeno il decimo del
capitale sociale e nella domanda sono indicati gli
argomenti  da  trattare.  Se  gli  amministratori  non
provvedono, oppure in loro vece i sindaci, il tribu-
nale  può  ordinare  con  decreto  la  convocazione
dell'assemblea.
14.6 - L'avviso di convocazione dell'assemblea, sia
ordinaria che straordinaria, deve essere spedita o
recapitata  con  mezzi  che  garantiscano  la  prova
dell' avvenuto ricevimento almeno otto giorni pri-
ma dell' assemblea.
14.7  -  L'avviso  di  convocazione  dell'assemblea
deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e
del  luo-go dell'adunanza e l'elenco  delle materie
da trattare.
14.8 - In mancanza delle suddette formalità di con-
vocazione le assemblee  saranno validamente  co-
stituite qualora vi sia rappresentato l'intero capita-
le sociale, vi partecipino la maggioranza dei com-
ponenti degli organi amministrativi e di controllo.
Tuttavia  in  tale  ipotesi  ciascuno  dei  partecipanti
può  opporsi  alla  discussione  degli  argomenti  sui
quali non si ritenga sufficientemente informato. 

sura dell’esercizio sociale nel caso in
cui la società sia tenuta alla redazione
del bilancio  consolidato ovvero qua-
lora lo richiedano particolari esigenze
relative  alla  struttura  ed  all’oggetto
della Società; in questo caso l’organo
amministrativo segnala nella relazio-
ne prevista dall’art. 2428 c.c. le ragio-
ni della dilazione.
15.3  –  L’Assemblea  straordinaria
deve essere convocata per le delibe-
razioni relative a modifiche  dell’atto
costitutivo  e  dello  Statuto  sociale
nonché  per  le  altre  deliberazioni  ri-
servate  dalla  legge  alla  sua  compe-
tenza.
15.4 – Le assemblee, sia ordinarie che
straordinarie,  sono  convocate  nor-
malmente  nella  sede  della  Società,
ma possono essere convocate in luo-
go diverso,  anche fuori del territorio
dello Stato purché in territorio comu-
nitario.

15.5  –  Gli  amministratori  devono
convocare senza ritardo l’Assemblea
quando ne è  fatta  richiesta  da tanti
soci che rappresentino almeno il de-
cimo del capitale sociale e nella do-
manda sono indicati gli argomenti da
trattare.  Se  non provvedono  gli  am-
ministratori, oppure in loro vece i sin-
daci,  il  Tribunale  può  ordinare  con
decreto  la  convocazione  dell’Assem-
blea.

15.6  – L’avviso  di  convocazione del-
l’Assemblea, sia ordinaria che straor-
dinaria, deve essere spedito o recapi-
tato  con  mezzi  che  garantiscano  la
prova  dell’avvenuto  ricevimento  al-
meno  otto  giorni  prima  dell’Assem-
blea.

15.7  – L’avviso  di  convocazione del-
l’Assemblea deve contenere l’indica-
zione del giorno, dell’ora e del luogo
dell’adunanza e l’elenco  delle mate-
rie da trattare.

15.8  –  In  mancanza  delle  suddette
formalità  di  convocazione  le  assem-
blee  saranno  validamente  costituite
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qualora  vi  sia  rappresentato  l’intero
capitale sociale e vi partecipi la mag-
gioranza dei componenti degli organi
amministrativi e di controllo. Tuttavia
in tale ipotesi  ciascun8o dei  parteci-
panti può opporsi alla discussione de-
gli argomenti sui quali non si ritenga
sufficientemente informato.

ARTICOLO 15 - SECONDA CONVOCAZIONE E CON-
VOCAZIONI SUCCESSIVE
15.1  -  Nell'avviso di  convocazione dell'assemblea
può essere fissato il giorno per la seconda convo-
cazione. Questa non può avere luogo nello stesso
giorno fissato per la prima. Se il giorno per la se-
conda  convocazione  non  è  indicato  nell'avviso,
l'assemblea deve essere riconvocata entro 30 gior-
ni dalla data della prima, e il termine stabilito dal
secondo comma dell'art. 2366 c.c. è ridotto di otto
giorni.
15.2 - In seconda convocazione l'assemblea ordi-
naria delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto
essere trattati nella prima.
15.3  -  Possono essere  previste ulteriori  convoca-
zioni assembleari rispetto alla seconda. In tal caso
si  applicano le disposizioni  del sesto comma del-
l'art. 2369 cod.civ.

ART. 16 – SECONDA CONVOCAZIONE
E CONVOCAZIONI SUCCESSIVE
16.1  –  Nell’avviso  di  convocazione
dell’Assemblea  può  essere  fissato  il
giorno per la seconda convocazione.
Questa  non  può  avere  luogo  nello
stesso giorno fissato per la prima. Se
il giorno per la seconda convocazione
non  è  indicato  nell’avviso,  l’assem-
blea  deve  essere  riconvocata  entro
30 giorni dalla data della prima, e il
termine stabilito dal secondo comma
dell’art.  2366  c.c.  è  ridotto  di  otto
giorni.
16.2  – In seconda convocazione l’As-
semblea  ordinaria delibera  sugli  og-
getti  che  avrebbero  dovuto  essere
trattati nella prima.
16.3  – Possono essere previste ulte-
riori convocazioni assembleari rispet-
to alla seconda. In tal caso si applica-
no le disposizioni dell’art. 2369, com-
ma 6 c.c..

ARTICOLO 16 - QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERA-
TIVI
16.1 - L'assemblea ordinaria dei soci, sia in prima
che in seconda convocazione, delibera con il voto
favorevole  di  tanti  soci  che rappresentino il  51%
del capitale sociale, fatto salvo che, per l'approva-
zione del bilancio e per la nomina e revoca delle
cariche  sociali,  vale  quanto previsto  all'art.  2369
del codice civile. 
Nelle delibere relative all'approvazione del Budget
(cd.  parte straordinaria) l'assemblea  ordinaria sia
in prima che in seconda convocazione è regolar-
mente costituita e delibera con la presenza ed il
voto  favorevole  di  tanti  soci  che  rappresentino
l'80% del capitale sociale. 
16.2 - L'assemblea straordinaria sia in prima che in
seconda convocazione è regolarmente costituita e
delibera con la presenza ed il  voto favorevole  di
tanti soci che rappresentino il 51% del capitale so-
ciale.
Nelle delibere relative a:
- fusioni;
- trasformazioni;

ART.  17 –  QUORUM  COSTITUTIVI  E
DELIBERATIVI

17.1 – Salvo diversa previsione statu-
taria, ed in particolare quanto previ-
sto  all’art.  25  in  ordine  alla  nomina
dell’organo  amministrativo,  e  salvo
quanto disposto dall’art. 2369, quar-
to  comma,  c.c.  (per  l’approvazione
del bilancio e per la nomina e la revo-
ca  delle  cariche  sociali  in  seconda
convocazione),  l’Assemblea ordinaria
dei soci, sia in prima che in seconda
convocazione,  è  regolarmente  costi-
tuita quando è rappresentato almeno
il 51% del capitale sociale e delibera
con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino almeno il 51% del capi-
tale sociale.

17.2  – Nelle  delibere  relative  all’ap-
provazione  del  piano  industriale  e
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- cessione di rami di azienda;
- aumenti di capitale superiori ad euro 500.000,00
(cinquecentomilaeuro), non finalizzati a coperture
di  perdite,  l'assemblea  straordinaria  sia  in  prima
che in seconda convocazione è regolarmente costi-
tuita e delibera con la presenza ed il voto favore-
vole di tanti soci che rappresentino l'80% del capi-
tale sociale.
16.3 - In ogni caso, ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n.
5/2003,  l'eventuale  soppressione  della  clausola
compromissoria di cui al punto 36 che segue deve
essere  approvata  con  il  voto  favorevole  di  tanti
soci che rappresentino almeno i due terzi del capi-
tale sociale. 

alla cessione dei rami d’azienda l’As-
semblea ordinaria è regolarmente co-
stituita e delibera con la presenza ed
il  voto  favorevole  di  tanti  soci  che
rappresentino almeno i due terzi del
capitale sociale in prima convocazio-
ne ed almeno il 51% del capitale so-
ciale in seconda convocazione.

17.3  –  L’Assemblea  straordinaria,  è
regolarmente  costituita  e  delibera
con la presenza ed il voto favorevole
di tanti soci che rappresentino: alme-
no i  due terzi del capitale sociale  in
prima convocazione ed almeno il 51%
del capitale sociale in seconda convo-
cazione, relativamente a:

a) fusioni e scissioni;
b) trasformazioni;
c) aumenti  di  capitale superiori  ad

euro  500.000,00  (euro  cinque-
centomila virgola zero zero), non
finalizzati a coperture di perdite.

 17.4  –aumenti  di  capitale superiori
ad euro 500.000,00 (euro cinquecen-
tomila virgola zero zero), non finaliz-
zati a coperture di perdite.
17.4 - In ogni altro caso, l’Assemblea
straordinaria è validamente costituita
e delibera con le maggioranze previ-
ste dalla legge.
17.5  – In ogni caso, ai sensi  dell’art.
34  del  D.Lgs.  n.  5/2003,  l’eventuale
soppressione della  clausola  compro-
missoria di cui all’art. 38 del presente
statuto che segue deve essere appro-
vata  con  il  voto  favorevole  di  tanti
soci che rappresentino almeno i due
terzi del capitale sociale.

ARTICOLO 17 - DIRITTO DI INTERVENTO IN ASSEM-
BLEA
17.1 - La partecipazione all'assemblea da parte dei
soci è consentita solo previo deposito delle azioni
(o della relativa certificazione)  presso la sede so-
ciale entro 8 giorni prima dell'assemblea.
17.2  -  L'organo amministrativo  provvede all'iscri-
zione nel libro delle adunanze di coloro che hanno
partecipato all'assemblea, ad eccezione dei casi di

ART.  18 –  DIRITTO  DI  INTERVENTO
IN ASSEMBLEA

18.1  –  La  partecipazione  all’Assem-
blea  da  parte  dei  soci  è  consentita
solo  previo  deposito  delle  azioni  (o
della relativa certificazione) presso la
sede sociale entro 2 giorni prima del-
l’Assemblea.
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redazione del verbale da parte di un Notaio.
17.3 - Le suddette azioni non possono essere ritira-
te prima che l'assemblea abbia avuto luogo.
17.4  -  È ammesso  l'intervento  in  assemblea  me-
diante mezzi  di  telecomunicazione (audio/ video-
conferenza, teleconferenza etc.) a condizione che
tutti i partecipanti possano essere identificati e di
tale identificazione si dia atto nel relativo verbale,
e sia loro consentito di seguire la discussione e di
intervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti affrontati. In tal caso le riunioni si consi-
derano tenute nel luogo in cui si trova il Presidente
ed in cui deve pure trovarsi il segretario, onde con-
sentire  la  stesura  e  la  sottoscrizione  del  relativo
verbale.
17.5 - I soci intervenuti che riuniscono un terzo del
capitale rappresentato nell'assemblea, se dichiara-
no di non essere sufficientemente informati  sugli
oggetti  posti  in  deliberazione,  possono  chiedere
che  l'assemblea  sia  rinviata  a  non  oltre  cinque
giorni. Questo diritto non può esercitarsi che una
volta sola per lo stesso oggetto.

18.2 – L’organo amministrativo prov-
vede all’iscrizione nel libro delle adu-
nanze di coloro che hanno partecipa-
to  all’Assemblea,  ad  eccezione  dei
casi di redazione del verbale da parte
di un Notaio.
18.3  – Le suddette azioni non posso-
no essere ritirate prima che l’Assem-
blea abbia avuto luogo.
18.4  – È ammesso l’intervento in As-
semblea  mediante  mezzi  di  teleco-
municazione (audio-videoconferenza,
teleconferenza,  ecc.)  a  condizione
che tutti i partecipanti possano esse-
re identificati e di tale identificazione
si  dia atto nel relativo verbale,  e sia
loro  consentito  di  seguire  la  discus-
sione e di intervenire in tempo reale
alla  trattazione  degli  argomenti  af-
frontati. In tal caso le riunioni si con-
siderano  tenute  nel  luogo  in  cui  si
trova il Presidente ed in cui deve pure
trovarsi il segretario, onde consentire
la stesura e la sottoscrizione del rela-
tivo verbale.
18.5 – I soci intervenuti che riunisco-
no un terzo del capitale rappresenta-
to  nell’Assemblea,  se  dichiarano  di
non essere sufficientemente informa-
ti sugli oggetti posti in deliberazione,
possono chiedere che l’Assemblea sia
rinviata  a  non  oltre  cinque  giorni.
Questo diritto non può esercitarsi che
una volta sola per lo stesso oggetto.

ARTICOLO 18 - COMPUTO DELLE AZIONI
18.1 - Le azioni per le quali non può essere eserci-
tato il diritto di voto sono computate ai fini della
regolare costituzione dell'assemblea. Le medesime
azioni e quelle per le quali non è stato esercitato a
seguito  della  dichiarazione del  socio  di  astenersi
per  conflitto  di  interessi  non sono  computate  ai
fini del calcolo della maggioranza e della quota di
capitale richiesta per l'approvazione della delibera-
zione.
18.2 - Le azioni proprie sono computate nel capita-
le ai fini del calcolo delle quote richieste per la co-
stituzione e per le deliberazioni dell'assemblea pur
essendo sospeso il diritto di voto.

ART. 19 – COMPUTO DELLE AZIONI
19.1  – Le azioni per le quali non può
essere  esercitato  il  diritto  di  voto
sono computate ai fini della regolare
costituzione  dell’Assemblea.  Le  me-
desime azioni e quelle per le quali  il
voto non è stato esercitato a seguito
della dichiarazione del socio di aste-
nersi  per  conflitto  di  interessi  non
sono  computate  ai  fini  del  calcolo
della maggioranza e della quota di ca-
pitale  richiesta  per  l’approvazione
della deliberazione.
19.2 -  Le azioni proprie sono compu-
tate nel capitale ai fini del calcolo del-
le quote richieste per la costituzione
e per le deliberazioni dell'assemblea
pur essendo sospeso il diritto di voto.

ARTICOLO 19 - PRESIDENZA ASSEMBLEE
19.1 - L'assemblea è presieduta dal presidente del

ART. 20 – PRESIDENZA ASSEMBLEE
20.1  – L’Assemblea è presieduta dal
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consiglio di amministrazione o dall'amministratore
unico,  oppure,  in  caso  di  sua  assenza  o  impedi-
mento, da altra persona designata dall'assemblea
stessa. Il presidente è assistito da un segretario de-
signato dall'assemblea.
19.2 - Nei casi previsti dalla legge, ovvero quando il
presidente lo ritenga opportuno, il verbale dell'as-
semblea è redatto da un notaio, scelto dal presi-
dente medesimo; in tali  ipotesi  non è necessaria
l'assistenza del segretario.
19.3 - Il presidente dell'assemblea ha pieni poteri
per accertare la regolarità delle deleghe ed in ge-
nere il diritto dei soci a partecipare all'assemblea,
per constatare se questa sia regolarmente e vali-
damente  costituita  ed in numero per  deliberare,
per dirigere e regolare la discussione e per stabilire
le modalità delle votazioni nonché accertare i risul-
tati di esse.
19.4 - Degli  esiti  di tali accertamenti  deve essere
dato conto nel verbale. 

Presidente  del  Consiglio  di  Ammini-
strazione o dall’Amministratore U-ni-
co, oppure,  in caso di sua assenza o
impedimento, da altra persona desi-
gnata dall’Assemblea stessa. Il  Presi-
dente è assistito da un segretario de-
signato dall’As-semblea.
20.2  –  Nei  casi  previsti  dalla  legge,
ovvero quando il Presidente lo riten-
ga opportuno, il verbale dell’As-sem-
blea  è  redatto  da un Notaio,  scelto
dal Presidente medesimo; in tali ipo-
tesi non è necessaria l’assistenza del
segretario.
20.3  –  Il  Presidente  dell’Assemblea
ha pieni poteri per accertare la rego-
larità delle deleghe ed in genere il di-
ritto dei soci a partecipare all’Assem-
blea, per constatare se questa sia re-
golarmente  e  validamente  costituita
ed in numero per deliberare, per diri-
gere  e regolare  la  discussione e  per
stabilire  le  modalità  delle  votazioni
nonché accertare i risultati di esse.
20.4  – Degli esiti di tali accertamenti
deve essere dato conto nel verbale.

ARTICOLO 20 - DELEGA
20.1 - Ogni socio che abbia diritto di intervenire al-
l'assemblea può farsi rappresentare, mediante de-
lega scritta, da altra persona, anche non socio, con
le modalità e limiti di cui all'art. 2372 c.c. Spetta al
presidente dell'assemblea, il quale può avvalersi di
appositi  incaricati,  di  verificare  il  diritto  di  inter-
vento all'assemblea e la regolarità delle deleghe.
20.2 -  La delega non può essere  rilasciata  con il
nome del rappresentante in  bianco ed è sempre
revocabile nonostante ogni patto contrario. Il rap-
presentante  può  farsi  sostituire  solo  da  chi  sia
espressamente indicato nella delega.
20.3 - La rappresentanza può essere conferita per
più assemblee.
20.4 - Se la rappresentanza è conferita ad una so-
cietà,  associazione,  fondazione od altro ente col-
lettivo o istituzione, questi8 possono delegare sol-
tanto un proprio dipendente o collaboratore.
20.5 - La rappresentanza non può essere conferita
né ai membri degli organi amministrativi o di con-
trollo o ai dipendenti della società, né alle società
da essa controllate o ai membri degli organi ammi-
nistrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.
20.6 - La stessa persona non può rappresentare in
assemblea più di venti soci.

ART. 21 – DELEGA 
21.1 – Ogni socio che abbia diritto di
intervenire  all’Assemblea  può  farsi
rappresentare, mediante delega scrit-
ta, da altra persona, anche non socio,
con le modalità e limiti  di cui all’art.
2372 c.c.. 
Spetta  al  Presidente  dell’Assemblea,
il quale può avvalersi di appositi inca-
ricati,  di  verificare  il  diritto  di  inter-
vento  all’Assemblea  e  la  regolarità
delle deleghe.
21.2 – La delega non può essere rila-
sciata con il nome del rappresentante
in bianco ed è sempre revocabile no-
nostante ogni patto contrario. Il rap-
presentante può farsi  sostituire solo
da  chi  sia  espressamente  indicato
nella delega.
21.3 – La rappresentanza può essere
conferita per più assemblee.
21.4 – Se la rappresentanza è conferi-
ta ad una società,  associazione, fon-
dazione od altro ente collettivo o isti-
tuzione, questi possono delegare sol-
tanto un proprio dipendente o colla-
boratore.
21.5 – La rappresentanza non può es-
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sere conferita né ai membri degli or-
gani amministrativi o di controllo o ai
dipendenti  della  Società,  né alle  So-
cietà da essa controllate o ai membri
degli  organi amministrativi  o di  con-
trollo o ai dipendenti di queste.
21.6 – La stessa persona non può rap-
presentare in assemblea più di venti
soci.

ARTICOLO 21 - VERBALE DELLE DELIBERAZIONI AS-
SEMBLEARI
21.1 - Le deliberazioni dell'assemblea devono con-
stare da verbale sottoscritto dal presidente e dal
segretario o dal notaio.
21.2 - Il verbale deve indicare la data dell'assem-
blea e, anche in allegato, l'identità dei partecipanti
e il capitale rappresentato da ciascuno, le modalità
ed il risultato delle votazioni e deve consentire, an-
che per allegato, l'identificazione dei soci  favore-
voli, astenuti o dissenzienti.
21.3 - Nel verbale devono essere riassunte, su ri-
chiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti al-
l'ordine del giorno.
21.4 - Il verbale dell'assemblea straordinaria deve
essere redatto da notaio.
21.5 - Il verbale deve essere redatto senza ritardo,
nei tempi necessari  per la tempestiva esecuzione
degli obblighi di deposito o di pubblicazione. 

ART. 22 – VERBALE DELLE DELIBERA-
ZIONI ASSEMBLEARI
22.1  –  Le  deliberazioni  dell’Assem-
blea devono constare da verbale sot-
toscritto dal Presidente e dal Segreta-
rio o dal Notaio.
22.2 – Il verbale deve indicare la data
dell’Assemblea  e,  anche in  allegato,
l’identità dei partecipanti e il capitale
rappresentato da ciascuno, le modali-
tà  ed  il  risultato  delle  votazioni  e
deve consentire,  anche per allegato,
l’identificazione  dei  soci  favorevoli,
astenuti o dissenzienti.
22.3  –  Nel  verbale  devono  essere
riassunte, su richiesta dei soci, le loro
dichiarazioni pertinenti all’ordine del
giorno.
22.4  –  Il  verbale  dell’Assemblea
straordinaria deve essere redatto da
un Notaio.
22.5  – Il verbale deve essere redatto
senza ritardo, nei tempi necessari per
la tempestiva esecuzione degli obbli-
ghi di deposito o di pubblicazione.

ARTICOLO 22 - ASSEMBLEE SPECIALI
22.1 - Le deliberazioni dell'assemblea che pregiudi-
cano i diritti dei possessori di categorie di azioni o
strumenti finanziari con diritti amministrativi devo-
no essere approvate anche dall'assemblea speciale
degli appartenenti alla categoria interessata.
22.2 - Alle assemblee speciali si applicano le dispo-
sizioni relative all'assemblea straordinaria del pre-
sente statuto.

ART. 23 – ASSEMBLEE SPECIALI
23.1  –  Le  deliberazioni  dell’Assem-
blea che pregiudicano i diritti dei pos-
sessori  di  categorie di  azioni o  stru-
menti  finanziari  con  diritti  ammini-
strativi  devono essere approvate an-
che dall’Assemblea speciale degli ap-
partenenti alla categoria interessata.
23.2  – Alle assemblee speciali  si  ap-
plicano le disposizioni relative all’As-
semblea  straordinaria  del  presente
Statuto.

ARTICOLO 23 - ANNULLABILITA' E NULLITA' DELLE
DELIBERAZIONI
23.1 - Le deliberazioni che non sono prese in con-
formità della legge o dello statuto possono essere
impugnate dai soci assenti, dissenzienti o astenuti,
dagli amministratori e dal collegio sindacale.
23.2 - L'impugnazione è proposta dai soci che pos-
siedono  tante  azioni  che  rappresentino,  anche

  ARTICOLO  23  -  ANNULLABILITA'  E
NULLITA' DELLE DELIBERAZIONI
23.1 - Le deliberazioni che non sono
prese in conformità della legge o del-
lo statuto possono essere impugnate
dai  soci  assenti,  dissenzienti  o  aste-
nuti, dagli amministratori e dal colle-
gio sindacale.
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congiuntamente, il
cinque per cento del capitale della società.
23.3 - Ai fini del conteggio delle percentuali di cui
al comma precedente rilevano solo le azioni aventi
diritto  di  voto  con riferimento  alla  deliberazione
che si vuole impugnare.
23.4 - La deliberazione non può essere annullata
qualora ricorrano i presupposti di cui all'art. 2377
c.c. comma V.
23.5 - Per l'impugnazione delle deliberazioni nulle
si applica l'art. 2379 c.c. e le altre norme previste
dalla legge. 

23.2 - L'impugnazione è proposta dai
soci che possiedono tante azioni che
rappresentino, anche congiuntamen-
te, il
cinque  per  cento  del  capitale  della
società.
23.3 - Ai fini del conteggio delle per-
centuali di cui al comma precedente
rilevano solo le azioni aventi diritto di
voto con riferimento alla deliberazio-
ne che si vuole impugnare.
23.4 - La deliberazione non può esse-
re annullata qualora ricorrano i  pre-
supposti di cui all'art. 2377 c.c. com-
ma V.
23.5 -  Per  l'impugnazione delle deli-
berazioni  nulle  si  applica  l'art.  2379
c.c.  e  le  altre  norme  previste  dalla
legge. 

- SEZIONE II – ORGANO AMMINISTRA-
TIVO

ARTICOLO 24 - ORGANO AMMINISTRATIVO
24.1 - La gestione dell'impresa spetta al consiglio
di amministrazione, che compie le operazioni ne-
cessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale.
24.2 - Il  consiglio di amministrazione è composto
da 5 componenti.
24.3  -  La  scelta  del  numero  dei  componenti  del
consiglio di amministrazione, viene effettuata dal-
l'assemblea ordinaria che procede alla nomina de-
gli amministratori per la prima volta nell'atto costi-
tutivo.
24.4 - Gli  amministratori  non possono essere no-
minati  per  un  periodo  superiore  a  tre  esercizi  e
scadono  alla  data  dell'assemblea  convocata  per
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica.
24.5 - Gli amministratori sono rieleggibili e revoca-
bili dall'assemblea in qualunque tempo, anche se
nominati  nell'atto  costitutivo,  salvo  il  diritto  del-
l'amministratore al risarcimento dei danni, qualora
la revoca avvenga senza giusta causa.
24.6 - Nel periodo che intercorre tra la data di de-
cadenza  e  quella  di  accettazione  della  carica  da
parte  degli  amministratori  di  nuova  elezione,  il
Consiglio  o  l'Amministratore  unico  continua  ad
esercitare tutti poteri previsti dalla legge e dal pre-
sente Statuto senza limitazione alcuna.
24.7 - Se nel corso di un esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori gli altri provvedono
a sostituirli  con deliberazione approvata dal colle-
gio  sindacale,  purché la  maggioranza  sia  sempre
costituita  da amministratori  nominati  dall'assem-

ART.  25 – ORGANO AMMINISTRATI-
VO
25.1  – La  società è amministrata al-
ternativamente da un Amministrato-
re  Unico  oppure  da  un  Consiglio  di
Amministrazione composto da cinque
membri, nominato dall’assemblea or-
dinaria con i quorum costitutivi e de-
liberativi  previsti  dalla  legge,  sia  in
prima che in seconda convocazione. 
25.2 – Per la nomina dei componenti
dell’organo amministrativo prescelto,
l’assemblea  ordinaria,  in  prima  con-
vocazione (e in “prima adunanza”), è
validamente costituita e delibera con
il voto favorevole dei soci che rappre-
sentano almeno i due terzi del capita-
le sociale.
25.3 – Qualora al termine delle vota-
zioni non risultino eletti  amministra-
tori in numero sufficiente a comple-
tare  l’organo  amministrativo,  l’as-
semblea è rinviata di diritto di cinque
giorni (c.d. “assemblea in prima con-
vocazione  di  primo  rinvio”),  nella
stessa sede della prima convocazione
e ad orario da stabilire con il voto fa-
vorevole  della  maggioranza  dei  soci
presenti calcolata per quote di parte-
cipazione  al  capitale,  per  deliberare
esclusivamente  sulla  nomina  del
membro o dei membri dell’organo di
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blea.  Gli  amministratori  così  nominati  restano  in
carica fino alla prossima assemblea.
24.8 - Se nel corso di un esercizio viene a mancare
contemporaneamente la maggioranza degli ammi-
nistratori, l'intero consiglio si intenderà decaduto e
l' assemblea è convocata d'urgenza per la nomina
del nuovo consiglio dagli amministratori rimasti in
carica ovvero, nel caso di cessazione contempora-
nea di tutti gli amministratori, dal collegio sindaca-
le il  quale può compiere nel frattempo gli  atti  di
ordinaria amministrazione. 

amministrazione non nominato/i  nel
corso  della  prima  adunanza.  Anche
nell’  adunanza  di  primo  rinvio  l’as-
semblea  è  validamente  costituita  e
delibera  con  il  voto  favorevole  dei
soci che rappresentino almeno i due
terzi del capitale sociale.
25.4 – Qualora anche a seguito dell’a-
dunanza  di  “primo  rinvio”  non
sia/siano  stato/i  nominato/i  il/i  re-
stante/i membro/i dell’organo ammi-
nistrativo  prescelto,  l’assemblea  è
rinviata di ulteriori tre giorni (c.d. “as-
semblea in prima convocazione di se-
condo rinvio”), nella stessa sede della
prima  convocazione  e  ad  orario  da
stabilire con le medesime modalità di
cui al punto 25.3.
25.5 -  In occasione del  secondo rin-
vio,  l’Assemblea  si  riunisce  per  deli-
berare  esclusivamente  sulla  nomina
del/i  membro/i  dell’organo  ammini-
strativo non nominato/i e risulta vali-
damente  costituita  e  delibera  con il
voto favorevole di tanti soci che rap-
presentino almeno il 51% del capitale
sociale.
25.6  – Qualora l’assemblea ordinaria
in prima convocazione non sia valida-
mente  costituita  (sia  in  prima  adu-
nanza, che in sede di  “primo rinvio”
e/o di “secondo rinvio”), perché non
sia complessivamente  rappresentata
la quota del capitale sociale richiesta
nei  punti  precedenti  (c.d.  “quorum
costitutivo”),  l’assemblea  si  riunisce
in  seconda  convocazione,  ex  art.
2369  comma  3  c.c.,  per  deliberare,
con le maggioranze ivi previste, sulla
nomina  del/i  membro/i  dell’organo
amministrativo non nominato/i in pri-
ma convocazione.
25.7  – Gli amministratori sono nomi-
nati per un periodo pari a tre esercizi,
scadono alla data dell’assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’ultimo esercizio della loro
carica e sono rieleggibili
25.8 – La nomina degli amministrato-
ri  deve  essere  effettuata  secondo
modalità che garantiscano che il  ge-
nere meno rappresentato ottenga al-
meno un terzo dei componenti.
25.9 Qualora nel corso di un esercizio
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vengano a mancare uno o più ammi-
nistratori, la loro sostituzione avviene
nei modi e nelle forme di cui all’art.
2386, comma 1, c.c..
25.10 – Qualora nel corso di un eser-
cizio  venga  a  mancare  contempora-
neamente  la  maggioranza  degli  am-
ministratori,  l’intero  Consiglio  si  in-
tenderà decaduto e i consiglieri rima-
sti dovranno, in applicazione dell’art.
2386 comma 2 c.c.,  convocare  d’ur-
genza l’assemblea affinché provveda
alla nomina del nuovo organo ammi-
nistrativo. In caso di cessazione con-
temporanea di tutti gli amministrato-
ri, l’assemblea per la scelta dell’orga-
no  amministrativo  e  per  la  nomina
dei relativi membri deve essere con-
vocata d'urgenza, in applicazione del-
l’art. 2386 comma 5 c.c., dal Collegio
Sindacale, il  quale può compiere nel
frattempo gli atti di ordinaria ammi-
nistrazione.
25.11  – L’organo amministrativo,  ol-
tre alle  funzioni  attribuite  ex  lege e
da statuto, predispone tra l’altro:
a) il  Piano Industriale  di  durata al-

meno  triennale,  da  sottoporre
all’assemblea dei soci;

b) la “relazione sul governo societa-
rio”,  comprensiva  di  specifici
“programmi di valutazione del ri-
schio di crisi aziendale” e ne in-
forma l’assemblea;

c)  il budget relativo ai singoli eser-
cizi.

ARTICOLO 25 - CAUSE DI INELEGGIBILITA' E DECA-
DENZA E
REQUISITI PERSONALI
25.1 - Non possono essere nominati amministrato-
ri, e se nominati decadono dal loro ufficio, coloro
che  si  trovino  nelle  condizioni  indicate  dall'art.
2382 c.c.. 

ART.  26 – CAUSE DI INELEGGIBILITÀ
E DECADENZA
26.1  – I membri del Consiglio di Am-
ministrazione sono scelti tra persone
in possesso dei requisiti di onorabili-
tà,  professionalità  ed  indipendenza.
In particolare:
a) non devono essere stati oggetto

di condanne penali per reati non
colposi;

b) non  devono  essere  stati  assog-
gettati  ad interdizione perpetua
o temporanea dai pubblici uffici;

c) non  devono  essere  amministra-
tori o dirigenti presso enti locali
partecipanti al capitale sociale;

26.2  – Il difetto di anche uno solo di
tali  requisiti  comporta  l’impossibilità

Pagina 19 di 29



START ROMAGNA S.p.A
Statuto “comparato” – prima colonna statuto attuale, seconda colonna statuto riformato 
Nb:nella seconda colonna,  con colorazione rossa le modifiche/soppressioni rispetto al testo 
ad oggi vigente.
Dall’art. 14 dello Statuto riformato gli articoli risultano integralmente sostituiti, con evidenzia-
zione comunque delle differenze

di essere nominati  amministratori  e,
in caso di nomina, la decadenza dalla
carica.
26.3 – Non possono, parimenti, esse-
re nominati amministratori,  e se no-
minati decadono dal loro ufficio,  co-
loro che si trovino nelle condizioni in-
dicate dall’art. 2382 c.c..

ARTICOLO 26 - RIMBORSI E COMPENSI
26.1 - I compensi spettanti ai membri del consiglio
di amministrazione e dell'eventuale comitato ese-
cutivo sono stabiliti dall'assemblea.
26.2 - I  suddetti  compensi  possono anche essere
costituiti in tutto o in parte da partecipazione agli
utili o dall'attribuzione del diritto di sottoscrivere a
prezzo predeterminato azioni di futura emissione.
L'assemblea  può  determinare  un  importo  com-
plessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-
stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.

ART. 27 – RIMBORSI E COMPENSI
27.1  – I compensi  spettanti agli  am-
ministratori sono stabiliti dall’assem-
blea ordinaria.
27.2  – L’Assemblea può determinare
un importo complessivo per la remu-
nerazione di  tutti  gli  amministratori,
inclusi quelli investiti di particolari ca-
riche. 
27.3  - Resta  fermo  quanto  disposto
dall’art. 2389 comma 3 c.c.. 
27.4 – Per la propria attività gli ammi-
nistratori non hanno diritto di perce-
pire  ulteriori  compensi  deliberati
dopo lo svolgimento dell’attività. 
27.5 – I componenti dell’Organo am-
ministrativo hanno diritto al rimborso
delle  spese  sostenute  per  l’espleta-
mento dell’incarico secondo le moda-
lità definite dai regolamenti e/o dalle
procedure interne. 

Rif. art. 28 ART. 28 – CONVOCAZIONE DEL CON-
SIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  E
QUORUM DELIBERATIVI
28.1 – Il Consiglio di Amministrazione
si  riunisce,  su convocazione del pro-
prio Presidente, presso la sede socia-
le ovvero  nel  luogo diverso indicato
nell’avviso  di  convocazione,  anche
fuori  del  territorio  nazionale  purché
in ambito comunitario.
28.2 –  La convocazione del Consiglio
viene fatta tutte le volte che il Presi-
dente  lo  reputi  opportuno,  ovvero
quando ne sia  fatta  richiesta  scritta
da parte di almeno due consiglieri in
carica o di un sindaco effettivo con la
specifica  indicazione degli  argomenti
da inserire nell’ ordine del giorno.
28.3 –  La convocazione del Consiglio
di Amministrazione deve essere fatta,
alternativamente, a  mezzo  lettera
raccomandata A.R.,  telegramma,  te-
lefax o posta elettronica (anche certi-
ficata), da spedirsi almeno otto giorni
liberi prima della riunione, al domici-
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lio di ciascun consigliere e sindaco ef-
fettivo,  indicante  il  giorno,  l’  ora,  il
luogo della riunione, nonché l’elenco
dettagliato  degli  argomenti  posti  al-
l’ordine del giorno. Nei casi di urgen-
za  la  convocazione  del  consiglio  di
amministrazione  potrà  essere  fatta,
alternativamente, a mezzo telegram-
ma, telefax o posta elettronica anche
certificata) da spedirsi due giorni libe-
ri prima di quello fissato per la riunio-
ne al domicilio di ciascun consigliere
e sindaco effettivo, indicante gli stes-
si elementi di cui sopra.
28.4 – Pur senza il rispetto delle sud-
dette  formalità  di  convocazione  le
riunioni del Consiglio saranno valide,
qualora  siano  presenti  tutti  i  consi-
glieri e tutti i sindaci effettivi in cari-
ca.  In  tal  caso  ciascun  consigliere  o
sindaco potrà opporsi alla discussione
degli argomenti su cui non si ritenes-
se adeguatamente informato.
28.5 – Le riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione  sono  presiedute  dal
Presidente, o in caso di sua assenza o
impedimento da altro consigliere de-
signato dal Consiglio.
28.6 –  Per la validità  delle delibera-
zioni del Consiglio di Amministrazione
è necessaria la presenza ed il voto fa-
vorevole della maggioranza degli am-
ministratori in carica.
28.7 – E' altresì ammessa la possibili-
tà che le riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione  si  tengano  per  video-
conferenza  ovvero  teleconferenza,  a
condizione  che  tutti  i  partecipanti
possano  essere  identificati  e  di  tale
identificazione si dia atto nel relativo
verbale, e sia loro consentito di segui-
re  la  discussione  e  di  intervenire  in
tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti  affrontati;  verificandosi  tali
presupposti  il  Consiglio  di  Ammini-
strazione si considera tenuto nel luo-
go in cui si trova il Presidente e dove
pure trovasi il segretario per consen-
tire la stesura e la sottoscrizione del
relativo verbale.
28.8  –  Il  voto  non  può  essere  dato
per rappresentanza.  
28.8 – Qualora gli amministratori ab-
biano un interesse, per conto proprio
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o di terzi, in una determinata opera-
zione della società, si osservano le di-
sposizioni dettate dall’art. 2391 c.c..  
28.9 –  Per l’impugnazione delle deli-
berazioni del Consiglio di Amministra-
zione si applicano gli artt. 2388 c.c. e
2391 c.c. e le norme previste in mate-
ria 

27.9 – Gli amministratori non sono tenuti all'osser-
vanza del divieto di concorrenza come sancito dal-
l'art. 2390 cod.civ.

ART. 29 – DIVIETO DI CONCORRENZA
29.1 – Gli amministratori sono tenuti
all’osservanza  del  divieto  di  concor-
renza di cui all’art. 2390 c.c., salvo il
caso in cui l’amministratore rivesta la
carica  di  amministratore  o  dirigente
presso una società che sia socia della
società o partecipata dalla stessa.

-
SEZIONE III – PRESIDENTE DEL CON-

SIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 27 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AM-
MINISTRAZIONE,
ORGANI DELEGATI E DIRETTORE GENERALE
27.1 - Il  consiglio  di amministrazione elegge tra i
suoi  membri  un  vice  presidente  che  sostituirà  il
presidente in caso di sua assenza o impedimento.
Il  consiglio  nomina un segretario  che può essere
scelto anche tra persone estranee alla società ed
eventualmente volta per volta.
27.2 - Il presidente del consiglio di amministrazio-
ne, convoca il consiglio di amministrazione, ne fis-
sa l'or-dine del giorno, ne coordina i lavori e prov-
vede affinché adeguate informazioni sulle materie
iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti
i consiglieri. 
27.3 - Il consiglio di amministrazione può delegare
proprie attribuzioni ad uno a più dei propri compo-
nenti, compreso il presidente.
27.4 - Il consiglio di amministrazione determina il
contenuto, i limiti e le modalità di esercizio della
delega. Il  consiglio di amministrazione può nomi-
nare un Amministratore Delegato stabilendo, an-
che per esso, il contenuto, i limiti e le modalità di
esercizio della delega.
27.5 - Il  consiglio di amministrazione può in qua-
lunque momento esercitare il controllo ed imparti-
re direttive agli
organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti
nella delega.
27.6 - Non possono essere delegate le attribuzioni
indicate negli articoli 2420- ter, 2423, 2443, 2446,
2447, 2501-ter e 2506-bis c.c..
27.7 - Gli organi delegati curano che l'assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato
alla natura e alle dimensioni dell'impresa e riferi-
scono al

ART.  30 –  PRESIDENTE  DEL  CONSI-
GLIO DI  AMMINISTRAZIONE,  ORGA-
NI DELEGATI E DIRETTORE GENERALE
30.1  –  Il  Presidente  del  Consiglio  di
Amministrazione è nominato dall’as-
semblea ordinaria.

30.2  – Il  Presidente  del  Consiglio  di
Amministrazione convoca il Consiglio
di Amministrazione, ne fissa l’or-dine
del  giorno,  ne  coordina  i  lavori  e
provvede affinché adeguate informa-
zioni sulle materie iscritte all’or-dine
del  giorno  vengano  fornite  a  tutti  i
consiglieri.
30.3 – Il Consiglio di Amministrazione
elegge tra i suoi membri un Vice-Pre-
sidente che sostituirà il Presidente in
caso di sua assenza o impedimento. Il
Vice-Presidente non ha diritto ad al-
cun compenso aggiuntivo e/o ulterio-
re per le attività svolte in sostituzione
del Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione. Il  Consiglio  nomina  un
Segretario che può essere scelto an-
che tra persone estranee alla società
ed eventualmente volta per volta.
30.4  – Il  Consiglio  di  Amministrazio-
ne, può delegare proprie attribuzioni
ad  uno  solo dei  propri  componenti,
fatta salva  la possibilità di  attribuire
deleghe al Presidente, previa autoriz-
zazione dell’assemblea.
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consiglio di amministrazione e al collegio sindacale
ogni  30  giorni  sul  generale  andamento  della  ge-
stione e sulla
prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di
maggior rilievo, per tutte le loro dimensioni e ca-
ratteristiche,  effettuate  dalla  società  e  dalle  sue
controllate.
27.8 - Ogni consigliere deve dare notizia agli altri
consiglieri ed al collegio sindacale di ogni interesse
che, per conto proprio o di terzi, abbia in una de-
terminata operazione della società,  precisandone
la natura, i termini, l'origine e la portata e dovrà,
se  si  tratta  di  consigliere  delegato,  astenersi  dal
compiere  l'operazione,  investendo  della  stessa
l'organo collegiale.
27.9 - Gli amministratori non sono tenuti all'osser-
vanza del divieto di concorrenza come sancito dal-
l'art. 2390 cod.civ.
27.10 - Il Consiglio può nominare un Direttore Ge-
nerale e un Condirettore, determinando i compiti
affidatigli con i
relativi  poteri  anche  di  rappresentanza  esterna
della società.

30.5 – Il Consiglio di Amministrazione
determina  il  contenuto,  i  limiti  e  le
modalità  di  esercizio  della  delega.  Il
Consiglio  di  Amministrazione,  fermo
restando  quanto  disposto  al  punto
30.4, può nominare un Amministrato-
re  Delegato  stabilendo,  anche  per
esso, il contenuto, i limiti e le modali-
tà di esercizio della delega.
30.6 – Il Consiglio di Amministrazione
può in qualunque momento esercita-
re  il  controllo  ed impartire  direttive
agli  organi  delegati  e  avocare  a  sé
operazioni rientranti nella delega.
30.7  – Non possono essere delegate
le  attribuzioni  indicate  negli  articoli
2420-ter,  2423,  2443,  2446,  2447,
2501-ter e 2506-bis c.c..
30.8 – Gli organi delegati curano che
l’assetto  organizzativo,  amministrati-
vo e contabile sia adeguato alla natu-
ra e alle dimensioni dell’impresa e ri-
feriscono periodicamente al Consiglio
di Amministrazione e al Collegio Sin-
dacale sul generale andamento della
gestione  e  sulla  relativa prevedibile
evoluzione nonché sulle operazioni di
maggior  rilievo,  per tutte  le  loro di-
mensioni e caratteristiche, effettuate
dalla Società e dalle sue controllate.
30.9 – Il Consiglio di Amministrazione
può nominare un Direttore Generale,
determinando i compiti affidatigli con
i  relativi  poteri  anche  di  rappresen-
tanza esterna della società.

ARTICOLO  28  -  CONVOCAZIONE  DEL  CONSIGLIO
D'AMMINISTRAZIONE E
QUORUM DELIBERATIVI
28.1 - Il consiglio di amministrazione si riunisce, su
convocazione del presidente, presso la sede socia-
le ovvero nel luogo diverso indicato nell'avviso di
convocazione, anche fuori del territorio nazionale
purché in ambito comunitario.
28.2  -  La  convocazione  del  consiglio  viene  fatta
tutte le volte che il presidente lo reputi opportuno,
ovvero quando ne sia fatta richiesta scritta da par-
te di almeno due consiglieri in carica o di un sinda-
co effettivo con la specifica indicazione degli argo-
menti da inserire nell'ordine del giorno.
28.3 - La convocazione del consiglio di amministra-
zione deve essere fatta a mezzo lettera raccoman-
data,  telegramma,  messaggio  fac-simile  o  posta
elettronica,  da  spedirsi  almeno  otto  giorni  liberi
prima della riunione, al domicilio di ciascun consi-

Rif. nuovo art. 28
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gliere e sindaco effettivo, indicante il giorno, l'ora,
il luogo della riunione, nonché l'elenco dettagliato
degli argomenti posti all'ordine del giorno; nei casi
di urgenza la convocazione del consiglio di ammini-
strazione potrà essere fatta a mezzo telegramma o
telefax da spedirsi due giorni liberi prima di quello
fissato per la riunione al domicilio di ciascun consi-
gliere e sindaco effettivo,  indicante gli  stessi  ele-
menti di cui sopra.
28.4 - Pur senza il rispetto delle suddette formalità
di  convocazione le  riunioni  del  consiglio  saranno
valide,  qualora siano presenti  tutti  i  consiglieri  e
tutti i sindaci effettivi in carica.
28.5 - Le riunioni del consiglio di amministrazione
sono presiedute dal presidente, o in caso di sua as-
senza o impedimento da altro consigliere designa-
to dal consiglio.
28.6 - Per la validità delle deliberazioni del consi-
glio di amministrazione è necessaria la presenza ed
il voto favorevole dei tre quinti degli amministrato-
ri in carica.
28.7 - La presenza alle riunioni può avvenire anche
mediante mezzi di telecomunicazione.
28.8 - Il voto non può essere dato per rappresen-
tanza.
28.9  -  Per  l'impugnazione  delle  deliberazioni  del
consiglio  di  amministrazione si  applicano gli  artt.
2388 c.c. e 2391 c.c. e le norme previste in mate-
ria. 
 

ARTICOLO 29 - RAPPRESENTANZA
29.1 - Al presidente del consiglio di amministrazio-
ne spetta la firma e la rappresentanza legale della
società.
29.2 - La rappresentanza della società  spetta an-
che ai componenti del consiglio di amministrazio-
ne nei limiti delle deleghe ricevute, e al Direttore
Generale ed al Condirettore, se nominati, nei limiti
delle procure ricevute. 

ART. 31 - RAPPRESENTANZA
31.1  – Al Presidente del Consiglio  di
Amministrazione, o  se nominato, al-
l’Amministratore  Unico, spettano la
firma e la rappresentanza legale della
società.
31.2 – La rappresentanza della socie-
tà  spetta  anche  ai  componenti  del
Consiglio di Amministrazione nei limi-
ti delle deleghe ricevute, e al Diretto-
re  Generale,  se  nominato,  nei  limiti
delle procure ricevute.

- SEZIONE IV – COLLEGIO SINDACALE

ARTICOLO 30 - COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE
LEGALE
30.1 - Il collegio sindacale si compone di tre mem-
bri effettivi  e due supplenti comunque iscritti  nel
registro dei revisori contabili istituito presso il Mi-
nistero  della  Giustizia,  ai  sensi  dell'art.  2409-bis
comma 3 cod. civ.

30.2  -  Il  collegio  sindacale  vigila  sull'osservanza

ART.  32 –  COLLEGIO  SINDACALE  E
REVISORE LEGALE DEI CONTI
32.1 – Il Collegio Sindacale si compo-
ne di tre membri effettivi e due sup-
plenti,  comunque iscritti  nel registro
dei revisori contabili istituito presso il
Ministero della Giustizia, ai sensi del-
l’art. 2409-bis comma 3 c.c. nominati
secondo  modalità  che  garantiscano
che il genere meno rappresentato ot-
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della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione ed in particolare sul-
l'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo  ammini-
strativo adottato dalla società e sul  suo concreto
funzionamento.
30.3 - Non può essere nominato sindaco, e se no-
minato decade dal suo ufficio,  chi si  trovi  in una
delle condizioni indicate dall'art. 2399 c.c..
30.4 - L'assunzione della carica di sindaco e il suo
mantenimento è subordinata,  altresì,  al  possesso
dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti
dalla normativa vigente.
30.5 -  I  sindaci sono nominati per la prima volta
nell'atto costitutivo e successivamente dall'assem-
blea.
30.6  -  Decade  dall'ufficio,  inoltre,  il  sindaco  che
non partecipa  durante  un  esercizio  sociale  a  tre
riunioni del collegio, di cui due consecutive.

30.7 - I  sindaci non possono essere nominati per
un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla
data dell'assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del
termine ha effetto dal momento in cui il collegio è
stato ricostituito.
30.8 - La retribuzione annuale dei sindaci deve es-
sere determinata dall'assemblea all'atto della no-
mina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
30.9 -  Fatte salve le  fattispecie previste dalle  di-
sposizioni di legge, l'assemblea dei soci  può deci-
dere che la revisione legale sia esercitata dal colle-
gio sindacale.
30.10 - Quanto previsto per legge, l'assemblea, su
proposta motivata dell'organo di controllo, confe-
risce l'incarico di revisione legale dei conti e deter-
mina il corrispettivo spettante al revisore legale o
alla società di revisione per l'intera durata dell'in-
carico e gli eventuali criteri per l'adeguamento di
tale corrispettivo durante l'incarico.

tenga  almeno  un  terzo  dei  compo-
nenti.
32.2  – Il Collegio Sindacale vigila sul-
l’osservanza della legge e dello Statu-
to, sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione ed in particolare sul-
l’adeguatezza  dell’assetto  organizza-
tivo ed amministrativo adottato dalla
società  e sul  suo concreto funziona-
mento.

32.3 – Non può essere nominato Sin-
daco, e se nominato decade dal suo
ufficio, chi si trovi in una delle condi-
zioni indicate dall'art. 2399 c.c..
32.4  –  L’assunzione  della  carica  di
Sindaco e il suo mantenimento  sono
subordinati,  altresì,  al  possesso  dei
requisiti  di onorabilità, professionali-
tà ed indipendenza previsti dalla nor-
mativa vigente. 
32.5  – I Sindaci sono nominati  per la
prima  volta  nell’atto  costitutivo  e
successivamente dall’assemblea.
32.6  – Decade  dall’ufficio,  inoltre,  il
Sindaco che non partecipi,  senza giu-
stificato motivo, durante un esercizio
sociale, a tre riunioni del Collegio, di
cui due consecutive.
32.7  – I Sindaci  non possono essere-
sono nominati per un periodo  supe-
riore  adi tre  esercizi  e  scadono  alla
data  dell’Assemblea  convocata  per
l’approvazione  del  bilancio  relativo
all’ultimo  esercizio  della  loro  carica.
La cessazione dei Sindaci per scaden-
za del termine ha effetto dal momen-
to in cui il Collegio è stato ricostituito.

32.8  –  La  retribuzione  annuale  dei
Sindaci deve essere determinata dal-
l’assemblea all’atto della nomina per
l’intero periodo di durata del loro uf-
ficio.
32.9 – Fatte salve le fattispecie previ-
ste  dalle  disposizioni  di  legge,  l’as-
semblea dei soci può decidere che la
revisione legale dei conti sia esercita-
ta dal Collegio Sindacale.
32.10  –  Quando previsto  per  legge,
l’assemblea,  su  proposta  motivata
dell’organo  di  controllo,  conferisce
l’incarico di  revisione legale dei conti
e  determina  il  relativo corrispettivo

Pagina 25 di 29



START ROMAGNA S.p.A
Statuto “comparato” – prima colonna statuto attuale, seconda colonna statuto riformato 
Nb:nella seconda colonna,  con colorazione rossa le modifiche/soppressioni rispetto al testo 
ad oggi vigente.
Dall’art. 14 dello Statuto riformato gli articoli risultano integralmente sostituiti, con evidenzia-
zione comunque delle differenze

spettante  per  l’intera  durata  dell’in-
carico e gli eventuali criteri per il rela-
tivo adeguamento  di tale corrispetti-
vo durante l’incarico.

ARTICOLO 31 - SOSTITUZIONE MEMBRI COLLEGIO
31.1 - In caso di morte, rinuncia o decadenza di un
sindaco,  subentrano i  supplenti  in  ordine  di  età,
nel rispetto dell'art. 2397 c.c. comma II. I nuovi sin-
daci rimangono in carica fino alla prossima assem-
blea, la quale deve provvedere alla nomina dei sin-
daci effettivi e supplenti necessari per l'integrazio-
ne dell'  art. 2397 c.c. comma II. I  nuovi nominati
scadono insieme con quelli in carica.

31.2 - In caso di sostituzione del presidente, la pre-
sidenza spetta al sindaco più anziano.
31.3 - Se con i sindaci supplenti non si completa il
collegio sindacale, deve essere convocata l'assem-
blea perché provveda all'integrazione del collegio
medesimo. 

ART.  33 – SOSTITUZIONE DEI MEM-
BRI DEL COLLEGIO SINDACALE
33.1 – In caso di morte, rinuncia o de-
cadenza di  un Sindaco, subentrano i
supplenti nel prioritario rispetto della
parità tra i generi e, successivamente,
in ordine di età, nel rispetto dell’art.
2397 comma 2 c.c.. I nuovi Sindaci ri-
mangono in carica fino alla successiva
assemblea, la quale deve provvedere
alla  nomina  dei  Sindaci  effettivi  e
supplenti necessari per l’integrazione
dell’art.  2397  comma 2 c.c..  I  nuovi
nominati scadono insieme con quelli
in carica.
33.2 – In caso di sostituzione del Pre-
sidente, la presidenza spetta al Sinda-
co più anziano.
33.3 – Se con i Sindaci supplenti non
si completa il Collegio Sindacale, deve
essere convocata l’assemblea perché
provveda all’integrazione del Collegio
medesimo.

ARTICOLO  32  -  RIUNIONI  E  DELIBERAZIONI  DEL
COLLEGIO
32.1 - Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni
90 giorni. La riunione può svolgersi anche con mez-
zi di telecomunicazione.

32.2 - Il collegio sindacale è regolarmente costitui-
to con la presenza della maggioranza dei sindaci e
delibera a maggioranza assoluta dei presenti.
32.3 - Delle riunioni del collegio deve redigersi ver-
bale, che viene trascritto nel libro delle adunanze
del collegiosindacale e sottoscritto dagli intervenu-
ti.

ART.  34 – RIUNIONI E DELIBERAZIO-
NI DEL COLLEGIO
34.1 – Il Collegio Sindacale si riunisce
almeno  ogni  90  giorni.  La  riunione
può svolgersi anche con mezzi di tele-
comunicazione.
E' altresì ammessa la possibilità che le
riunioni del Collegio Sindacale si ten-
gano per videoconferenza ovvero te-
leconferenza, a condizione che tutti i
partecipanti  possano  essere  identifi-
cati e di tale identificazione si dia atto
nel  relativo  verbale,  e  sia  loro  con-
sentito di seguire la discussione e di
intervenire in tempo reale alla tratta-
zione degli argomenti affrontati; veri-
ficandosi  tali  presupposti  il  Collegio
Sindacale si considera tenuto nel luo-
go in cui si trova il Presidente.
34.2 – Il Collegio Sindacale è regolar-
mente costituito con la presenza del-
la maggioranza dei Sindaci e delibera
a maggioranza assoluta dei presenti.
34.3 – Delle riunioni del Collegio deve
redigersi verbale, che viene trascritto
nel libro delle adunanze del Collegio
Sindacale e sottoscritto dagli interve-
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nuti.

- TITOLO IV – BILANCI E PIANO INDU-
STRIALE

TRIENNALE

ARTICOLO 33 - BILANCIO
33.1 - Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre
di  ogni  anno.  L'utile  netto risultante dal  bilancio
approvato è così ripartito:
- il 5% (cinque per cento) alla riserva legale, sino al
raggiungimento dei limiti di legge;
- il residuo secondo quanto deliberato dall'assem-
blea che approva il bilancio.
L'eventuale distribuzione di utili ai soci avverrà se-
condo quanto stabilito dall'art. 2433 c.c.. 

ART. 35 – BILANCIO
35.1 - Gli esercizi sociali si chiudono il
31 dicembre di ogni anno. L’utile net-
to risultante dal bilancio approvato è
così ripartito:

• il 5% (cinque per cento) alla riserva
legale,  sino al  raggiungimento  dei
limiti di legge;

• il residuo secondo quanto delibera-
to dall’Assemblea che approva il bi-
lancio.

35.2  –  L’eventuale  distribuzione  di
utili  ai  soci  avverrà  secondo  quanto
stabilito dall’art. 2433 c.c..

ARTICOLO 34 - BUDGET

34.1 - La società redige un Budget che contiene le
scelte e
gli obiettivi che si intendono perseguire nell'eserci-
zio  successivo,  indicando,  tra  l'altro,  in  rapporto
alle scelte e agli obiettivi suddetti:
- c.d parte ordinaria;
- le linee di sviluppo dell'attività;
- la previsione del risultato economico rappresen-
tato secondo lo schema di conto economico di cui
all'art. 2425 cod. civ.;
- c.d parte straordinaria;
- il programma degli investimenti più significativi e
delle
modalità della sua copertura.
34.2 -  Il  Budget  contiene in  allegato la  relazione
dell'organo amministrativo di commento.
34.3 - Il Budget viene predisposto dal Consiglio di
Amministrazione entro il  trenta novembre di  cia-
scun anno e trasmesso ai soci. Successivamente gli
amministratori convocano entro il trentun dicem-
bre l'Assemblea ordinaria dei Soci al fine di delibe-
rare in merito all'approvazione.
34.4 - Con l'approvazione del Budget, l'Assemblea
dei soci autorizza, ai sensi dell'art. 2364 c.c., il Con-
siglio di Amministrazione a compiere in tutto o in
parte le operazioni previste dal programma annua-
le.
34.5 - Il primo Budget della società verrà predispo-
sto nell'anno 2010 a valere sull'esercizio di previ-
sione 2011.

ART. 36 – Piano Industriale Triennale
e relazione semestrale
36.1  –  La  società redige un Piano In-
dustriale  Triennale  che  contiene  le
scelte e gli obiettivi che si intendono
perseguire  in relazione alla  gestione
ed alle  linee di  sviluppo dell’attività,
nonché  il  programma  degli  investi-
menti  più  significativi  e  le  modalità
della sua copertura. 
36.2  –  Il  Piano  Industriale  Triennale
viene predisposto  ed approvato dal-
l’organo  amministrativo  entro  il  30
novembre e trasmesso ai soci per la
relativa  approvazione  in  assemblea
entro il 31 dicembre.
36.3  –  Con l’approvazione del Piano
Industriale Triennale, l’assemblea au-
torizza  l’organo  amministrativo  a
dare  attuazione  alle  operazioni  ivi
previste.
36.4 -  Ogni anno entro il 30 settem-
bre  l’organo  amministrativo  predi-
spone,  approva  e  trasmette  ai  soci
una  relazione semestrale,  costituita
da un conto economico consuntivo -
redatto  secondo  lo  schema  previsto
dall’art.2425 c.c. - relativo al periodo
compreso fra il 1° gennaio e il 30 giu-
gno dell’anno in corso e contenente
un  resoconto  dei  provvedimenti  as-
sunti  in  attuazione  delle  previsioni
del primo anno del Piano Industriale
approvato  dall’assemblea  ordinaria
dei soci.

- TITOLO V – SCIOGLIMENTO E LIQUI-
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DAZIONE

ARTICOLO 35 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
35.1  -  La  società  si  scioglie  qualora  ricorrano  le
condizioni  indicate  all'art.  2484 c.c.  comma I  dal
punto 1) al punto 6)
e per tutte le altre cause previste dalla legge.
35.2 - L'assemblea straordinaria stabilirà le modali-
tà della liquidazione e nominerà uno o più liquida-
tori, determinandone i poteri ed il compenso.
35.3 - Si applicano per quanto non previsto le di-
sposizioni degli artt. 2484 c.c. e ss. cod.civ.. 

ART. 37 – SCIOGLIMENTO E LIQUIDA-
ZIONE
37.1 – La società si scioglie qualora ri-
corrano le condizioni indicate all’art.
2484  comma  1  c.c.  dal  punto  1)  al
punto  6)  e  per  tutte  le  altre  cause
previste dalla legge.
37.2  –  È  compito  dell’assemblea
straordinaria stabilire le modalità del-
la liquidazione e  provvedere alla no-
mina  di uno o più liquidatori,  deter-
minandone i poteri ed il compenso.
37.3  – Si  applicano per  quanto  non
previsto  le  disposizioni  degli  artt.
2484 e ss. c.c..

-
TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI E

TRANSITORIE

ARTICOLO 36 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
36.1 - Tutte le controversie che dovessero sorgere
tra la società ed i soci, tra i soci stessi in relazione
all'interpretazione del presente statuto e dell'atto
costitutivo, per le controversie promosse da ammi-
nistratori e sindaci o instaurate contro di loro, non-
ché delle deliberazioni sociali,  ad eccezione delle
controversie che per legge non possono compro-
mettersi,  saranno deferite ad un collegio compo-
sto da tre arbitri nominati, ad istanza della parte
più diligente, dal Presidente del Tribunale di Forlì.
36.2 - Gli arbitri così nominati designeranno il loro
presidente.
36.3 - Il collegio deciderà secondo diritto ed in via
rituale  nel  rispetto  del  contraddittorio.  La  sede
dell' arbitrato sarà presso il domicilio del presiden-
te del collegio arbitrale.
36.4 - La decisione dovrà essere emessa entro 90
giorni dalla nomina del collegio vincolerà le parti. Il
Collegio determinerà come ripartire le spese del-
l'arbitrato tra le parti.
36.5 - Per quanto non previsto da questo articolo
si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'art.34  del
D.Lgs.  17  gennaio  2003  n.5.  Si  richiama  quanto
previsto al punto 16.3 che precede. 

ART.  38 –  CLAUSOLA  COMPROMIS-
SORIA
38.1  – Tutte le controversie che do-
vessero  sorgere  tra  la  Società  ed  i
soci, tra i soci stessi in relazione all’in-
terpretazione del presente Statuto e
dell’atto costitutivo, per le controver-
sie quelle  promosse  da Amministra-
tori  e  Sindaci  o  instaurate contro di
loro, nonché delle contro le delibera-
zioni sociali,  ad eccezione delle con-
troversie che per legge non possono
compromettersi, saranno deferite ad
un  collegio  composto  da  tre  Arbitri
nominati,  ad  istanza  della  parte  più
diligente, dal Presidente del Tribuna-
le di Forlì Rimini.
38.2  – Gli  Arbitri così  nominati  desi-
gneranno il loro Presidente.
38.3 – Il Collegio deciderà secondo di-
ritto ed in via rituale nel rispetto del
contraddittorio. La sede dell’arbitrato
sarà presso il domicilio del Presidente
del Collegio Arbitrale.
38.4  –  La  decisione  dovrà  essere
emessa entro 90 giorni dalla nomina
del Collegio e vincolerà le parti. Il Col-
legio  determinerà  come  ripartire  le
spese dell’arbitrato tra le parti.
38.5  –  Per  quanto  non  previsto  da
questo articolo si applicano le dispo-
sizioni di  cui all’art. 34 del D.Lgs.  17
gennaio 2003 n. 5. Si richiama quanto
previsto all’art. 17.5 del presente Sta-
tuto.  

ARTICOLO 37 – CLAUSOLA DI RINVIO ART. 39 – CLAUSOLA DI RINVIO
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37.1 - Per tutto quanto non espressamente previ-
sto nel presente Statuto valgono le norme di legge
e, quindi, le disposizioni contenute nel Codice Civi-
le e nelle altre leggi speciali in materia di società
per azioni.

39.1  – Per tutto quanto non espres-
samente previsto nel presente Statu-
to valgono le norme di legge e, quin-
di, le disposizioni contenute nel Codi-
ce Civile e nelle altre leggi speciali in
materia di società per azioni.
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